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1. Dispositivo di taglio 

Questo manuale intende essere Il risultato del lavoro con l’impiego 

una guida alla scelta adatta 
all’impiego, all’uso appropriato e 
alla manutenzione a regola d’arte 
del dispositivo di taglio. 

Leggere e osservare 
assolutamente con attenzione tutte 
le Istruzioni d’uso della motosega. 
La mancata osservanza delle 
Istruzioni d’uso può creare pericoli 
mortali!

Il lavoro con la motosega richiede 
misure di sicurezza speciali, perché 
la catena lavora ad altissima 
velocità e i suoi denti sono 
affilatissimi. Pericolo d’infortunio!
2

della motosega dipende 
sostanzialmente da tre fattori: 

– progettazione e potenza della 
motosega 

– tipo e condizioni della catena, 
della spranga e del rocchetto 
catena

– tecnica di lavoro dell’operatore. 

La catena ha qui il compito più 
difficile da svolgere, perciò è il 
componente che condiziona di più 
l’esito del lavoro di taglio. 

La catena, insieme con la spranga e 
il rocchetto, costituisce il dispositivo 
di taglio.
L’uso corretto, la manutenzione e la 
riparazione del dispositivo di taglio 
sono perciò molto importanti.  
Manuale catene e spranghe



2. Catena Oilomatic

2.1 Introduzione La fila centrale è composta dalle Secondo il criterio costruttivo delle 
STIHL è l’unico costruttore che 
fabbrica in proprio le motoseghe, le 
spranghe, le catene e i rocchetti.

STIHL produce la catena adatta per 
quasi ogni tipo e durezza di legno, 
come pure per ogni marca di 
motoseghe e per ogni esigenza. Il 
programma STIHL per le catene è 
ritagliato su misura per quasi ogni 
destinazione d’uso.

Le catene STIHL sono dotate del 
principio brevettato STIHL 
Oilomatic che ne prolunga la durata. 
Ogni catena prodotta da STIHL è 
una „catena Oilomatic“. 

2.2 Composizione

Le catene STIHL sono a tre file di 
maglie e sempre prodotte con lo 
stesso principio. Si differenziano 
soltanto per il profilo dei denti e per 
le dimensioni delle singole maglie. 

La figura in basso mostra i singoli 
elementi di una catena Oilomatic. 

Maglia di guida (1), dente 
sinistro (2), dente destro (3), maglia 
d’unione con pernetti ribaditi (4), 
maglia d’unione (5), maglia a 
gobba (6), maglia d’unione a 3 
gobbe (7) 
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maglie di guida (1). Tramite le 
maglie di guida la forza motrice del 
propulsore viene trasmessa  dal 
rocchetto alla catena. Nello stesso 
tempo le maglie di guida della 
catena che scorrono nella 
scanalatura della spranga 
forniscono la guida laterale  sulla 
spranga. 
Il fianco anteriore arrotondato delle 
maglie di guida che gira nel senso di 
marcia serve nello stesso tempo per 
pulire la scanalatura. 

Le due file esterne di maglie 
vengono formate alternativamente 
dai denti (2, 3) e dalle maglie di 
unione (4, 5). I denti (2, 3) sono i veri 
elementi di lavoro della catena. Il 
tipo e la condizione dei taglienti 
hanno un effetto notevole sul 
risultato del taglio. Sul lato opposto 
dei denti e nei vuoti fra i denti sono 
sistemate le maglie di unione (4, 5). 
Queste formano, insieme con i 
denti, una superficie di scorrimento 
sulla quale la catena scorre sulla 
spranga. Sulle catene con rimbalzo 
particolarmente basso, davanti a 
ogni dente si trova una maglia di 
guida a gobba (6). Sulla catena 
Rapid Duro R per le motoseghe di 
pronto intervento, sul lato opposto è 
presente una maglia di unione 
speciale a 3 gobbe (7) al posto della 
normale maglia di unione. 
catene STIHL, a ogni due maglie di 
guida segue alternativamente un 
dente a  destra e uno a sinistra.

Nelle versioni speciali Full-Skip (1), 
Semi-Skip (2) fra i denti si trovano 
interspazi più o meno ampi. Nella 
catena a doppi denti (3) questi sono 
disposti direttamente in 
successione uno dietro l’altro  
alternativamente a destra e a 
sinistra. 

Tutti gli elementi della catena sono 
uniti uno all’altro da pernetti ribaditi, 
e la fila centrale (maglie di guida) è 
articolata alle due file esterne (denti 
e maglie di unione). Ogni elemento 
della catena è soggetto a una 
sollecitazione. I pernetti e le maglie 
di guida devono trasmettere, 
secondo la resistenza al taglio 
incontrata, l’intera forza di taglio 
massima del motore. Questa forza 
si distribuisce in parti uguali sui 
denti e sulle maglie di unione.
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2.3 Tipi di catene 2.3.2 Tipi di versione Catena con denti a pala circolare 
La gamma delle catene STIHL  
comprende due tipi di base con fino 
a quattro tipi di versioni, insieme a 
diverse versioni speciali per 
particolari impieghi. 

2.3.1 Tipi di base

Le catene con denti a sgorbia a 
struttura „normalmente alta“ sono 
denominate catene Oilomatic 
„Rapid“.
Le catene con denti a sgorbia a 
struttura bassa (profilo basso) sono 
denominate catene „Picco“.

1 Rapid

2 Picco

3 Confronto Rapid/Picco
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Secondo la forma del dente (profilo
del dente), si distinguono differenti
versioni di catene:

  
Profilo del 
dente

Denominazio
ne 

1 a pala 
circolare Standard

2 a semi-
sgorbia Micro

3 a scalpello Super

4 di metallo duro Duro 

1

2

3

4
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Standard:
Forma originaria delle catene con 
denti a sgorbia. Catena robusta con 
denti a pala circolare. Queste 
catene sono disponibili 
esclusivamente con passo .404". 

Catena con denti a semi-sgorbia 
Micro:
Pala del dente appiattita 
lateralmente. Deriva dalla catena  
Rapid Standard.
Robusta catena universale, che 
unisce l’elevata resa di taglio, la 
comodità operativa, la durata e la 
facilità di manutenzione.
Per le esigenze nel settore 
professionale dell’agricoltura, 
nell’edilizia e nella silvicoltura, come 
pure per gli utenti occasionali.
Buona durata anche nel legno 
leggermente sporco. 

Catena Super con denti a 
scalpello:
Pale dei denti a spigoli vivi e ad 
angolo retto. 
Unisce la massima resa di taglio 
con una notevole comodità 
operativa per le massime 
prestazioni nel settore 
professionale a tempo pieno della 
silvicultura. Durata ridotta con legno 
leggermente sporco. 

Catena Duro con taglienti di 
metallo duro:
Denti con riporti di metallo duro. 
La catena Duro unisce la massima 
durata, la notevole comodità 
operativa e una buona resa di 
taglio. Insensibile al legno sporco o 
al breve contatto con il terreno. 
Durata fino a 4 volte quella della 
catena Standard con denti a semi- 
sgorbia. Le catene di metallo duro 
devono essere affilate con una mola 
diamantata sagomata. 
Manuale catene e spranghe



2.4 Parametri di 2.6 Spessore della maglia di 

classificazione

La catena si distingue 
essenzialmente per tre 
caratteristiche diverse:

– passo 

– spessore della maglia di guida 

– lunghezza 

– forma del dente (profilo) 

2.5 Passo della catena

Il passo viene rilevato misurando la 
distanza dal centro di un pernetto al 
centro dal secondo successivo e 
dividendolo per due. Il risultato è il 
passo della catena in millimetri, che 
di solito è indicato in pollici (per es. 
9,32 mm = 3/8“).
Misurare la distanza fra il centro di 
un pernetto e quello del secondo 
pernetto successivo – perché le 
distanze fra i fori delle maglie di 
guida e i denti e le maglie di unione 
possono avere valori maggiori.
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Il passo catena in pollici (freccia) è 
inciso su ogni dente nella zona del 
limitatore di profondità.

Passo 
catena

Sigla

1/4" 1/4 oppure 1

.325" .325 
oppure 2

3/8" 3/8 oppure 3

.404" .404 
oppure 4

3/8" P P, PM o 6

1/4" P  7

a

68
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N

guida 

Lo spessore della maglia di guida è 
la misura che correla la catena a 
determinate spranghe di guida 
(larghezza della scanalatura). Lo 
spessore deve coincidere con la 
larghezza della scanalatura della 
spranga per rendere la catena 
adatta esattamente alla spranga. 
Lo spessore è indicato in millimetri. 

L’ultima cifra (freccia) dello
spessore della maglia di guida (per 
es. 6 = 1,6 mm) è inciso su ogni 
maglia.
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2.7 Numero di codice e 

denominazione 
abbeviata 

Il numero di codice è composto da 
tre gruppi di numeri di 4, 3 e 4 cifre: 

– primo gruppo (xxxx ... ....)
codifica per il tipo di catena
– secondo gruppo (.... xxx ....)
codifica per la logistica STIHL
– terzo gruppo (.... ... xxxx)
numero di maglie di guida
– (lunghezza della catena)

Esempio  

Breve descrizione
Per identificare le catene STIHL, 
insieme ai dati tecnici con una 
denominazione più breve possibile, 
oltre al numero di codice, viene 
adottato un sistema di sigle più 
brevi possibile tecnici. In questa 
struttura alfanumerica di sistema ad 
ogni definizione e ad ogni 
caratteristica tecnica viene 
assegnata una lettera e una cifra. 
Questo tipo di indicazione ha il 
vantaggio di dare una
denominazione della catena più 
sintetica.

3621 000 0060

numero delle 
maglie guida 
nell’esempio: 
60 

codifica per la 
logistica STIHL 

tipo di catena 
6

Struttura del sistema di sigle
Esempio:  

Spiegazione delle cifre e delle 
lettere

Passo  

Spessore maglia di guida   

Tipo di base   

Versione (profilo del dente)  

3 6 R S C 3

Versione speciale
3 = maglia di guida 
a gobba

Versione speciale
C = Comfort 

Tipo di versione
S = Super 

Tipo di base
R = Rapid

Spessore maglia di 
guida
6 = 1,6 mm

Passo 
3 = 3/8" 

1 1/4" 6,35 mm

2 .325" 8,25 mm

3 3/8" 9,32 mm

4 .404" 10,26 mm

5 1/2" 12,70 mm

6 3/8" Picco 9,32 mm

7 1/4" Picco 6,35 mm

1 1,1 mm .043"

3 1,3 mm .050"

5 1,5 mm .058"

6 1,6 mm .063"

0 2,0 mm .080"

R Rapid

P Picco

C Chipper (Standard)

M Micro

S Super
Versione speciale   

Esempi: 

Tipo catena 3610:
STIHL Oilomatic 61 PMMC3 
– Passo 3/8" Picco 

– Spessore maglia di guida 1,1 mm 

– Tipo di base Picco 

– Versione Micro

– Versione speciale Mini

– Versione speciale Comfort

– Versione speciale con maglia di 
guida a gobba 

Tipo catena 3628: 
STIHL Oilomatic 25 RMC 
– Passo .325" 

– Spessore maglia di guida 1,5 mm 

– Tipo di base Rapid 

– Versione Micro 

– Versione speciale Comfort 

Tipo catena 3661: 
STIHL Oilomatic 13 RMS 
– Passo 1/4" 

– Spessore maglia di guida 1,3 mm 

– Tipo di base Rapid 

– Versione Micro

– Versione speciale Spezial 
(Carving) 

D Duro

Catene a rimbalzo ridotto

3 Maglia di guida a 
gobba

altra versione speciale

C Comfort

F Full-Skip

H Semi-Skip

K Klassik 

L affilatura a spigolo 

LH Semi-Skip con 
affilatura a spigolo 

M Mini

S Spezial 

X taglio longitudinale 

Y doppio dente 

R per pronto intervento

H Harvester 
Manuale catene e spranghe



2.8 Settori d’impiego 

delle catene 

Catene Oilomatic Taglio legna da 
ardere/cura del 
terreno

Agricoltura e 
giardinaggio

Silvicoltura Cura degli 
alberi

Carving Passo

Picco Micro 3 
(PM3)

++ - - ++ o 1/4" Picco

Picco Micro Mini 
Comfort 3 
(PMMC3)

++ - - ++ o 3/8" Picco

Picco Micro 
Comfort 3
(PMC3)

++ - - ++ o 3/8" Picco

Picco Super 3 
(PS3)

+ + ++ ++ - 3/8" Picco

Picco Duro 
(PD3)

++ ++ o + - 3/8" Picco

Rapid Micro 
Spezial 
(RMS)

- +* - - ++* 1/4" 

Rapid Micro 
(RM)

- - + - - .404" 

Rapid Micro 
Comfort 
(RMC)

- ++ ++ - -
1/4"  
.325"
3/8"

Rapid Micro 
Comfort 3 
(RMC3)

o ++ ++ - -
.325" 
3/8" 

Rapid Super 
(RS)

- - ++ - - .404" 

Rapid Super 
Comfort 
(RSC)

o + ++ - -
.325"
3/8"

Rapid Super 
Comfort 3 
(RSC3)

- ++ ++ - - 3/8"

Rapid Duro 3
(RD3)

- + + - - .325"

Rapid Duro  
(RD)

- + + - - 3/8"

o adatta +   consigliata

- poco adatta ++ molto consigliata

* sulle motoseghe per la cura degli alberi la catena  Rapid Micro Spezial (RMS) STIHL da 1/4" è ammessa 
solo se combinata con spranghe STIHL Carving
7Manuale catene e spranghe



2.9 Catene Rapid 2.9.2 Rapid Standard X (RCX) 2.9.3 Rapid Micro (RM) 
2.9.1 Rapid Standard K (RCK)  

Catena con denti a pala circolare

Pala del dente 
circolare 

Limitatore di profondità 
spiovente e  sottile 

Impiego 
Abbattimento, taglio a misura e 
sramatura 

Cura 
per la ravvivatura sono adatte lime 
tonde con portalima, affilatore o 
affilatrice elettrici     

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,6 mm 3812

Spiegazione della tabella:
Tipo di catena:

Passo catena

Spessore 
maglia di  
guida

tipo di catena

68
9R
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Rapid Standard XK 
(RCXK) 

Catene con dente circolare per 
taglio longitudinale

Pala del dente 
come la Rapid Standard, con 
angolo speciale del filo del tetto 
(angolo di affilatura) 

Limitatore di profondità 
RXCK: come la Rapid Standard K
RXC: allungato in avanti, per cui si 
ottiene una riduzione della 
tendenza al contraccolpo e un 
funzionamento più silenzioso della 
catena.

Impiego
per tagli lungo l’asse del tronco – 
specialmente in unione con 
apparecchiature per taglio 
longitudinale o con minisegheria 
mobile  

Cura 
come per la Rapid Standard K

Tipo di catena
a) RCX

3/8"P .325" 3/8" .404"

1,6 mm 3958

b) RCXK

3/8"P .325" 3/8" .404"

1,6 mm 3895
Catena con denti a semi-sgorbia 

Pala del dente 
ribassata lateralmente – 
derivata dalla catena 
Rapid Standard 

Limitatore di profondità 
allungato in avanti, per cui si ottiene 
una riduzione della tendenza al 
contraccolpo e un funzionamento 
più silenzioso della catena 

Impiego
per abbattimento taglio a misura, 
sramatura; catena universale per 
esigenze impegnative nel settore 
professionale a tempo piena in 
agricoltura, edilizia, silvicoltura, 
come pure per utenti occasionali. 

Cura 
per la ravvivatura sono adatte lime 
tonde con portalima, affilatore o 
affilatrice elettrici      

Tipo di catena

.325" .3/8" 3/8"P .404"

1,6 mm 3668
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2.9.4 Rapid Micro C (RMC) 2.9.5 Rapid Micro C3 (RMC3) 2.9.6 Rapid Micro X (RMX) 
Catena con dente a semi-sgorbia  
con basse vibrazioni

Pala del dente 
come la Rapid Micro 

Limitatore di profondità 
come la Rapid Micro 

Funzionamento
I denti e le maglie di unione sono 
lavorati a spoglia sulla parte 
posteriore della superficie di 
scorrimento - questo interspazio 
permette ai denti di piegarsi indietro
con effetto di smorzamento – 
bassissimo livello di vibrazioni con 
elevata resa di taglio.  

Impiego 
come la Rapid Micro 

Cura 
come la Rapid Micro

Tipo di catena

1/4" .325" 3/8" 3/8"P

1,3 mm 3660 3627 3650

1,5 mm 3628 3651

1,6 mm 3629 3652
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Catena con denti a semi-sgorbia
con basso livello di vibrazioni

Pala del dente 
come la Rapid Micro 

Pala del dente 
come la Rapid Micro 

Composizione/funzionamento 
della catena  
Riduzione delle vibrazioni come 
nella Rapid Micro C – inoltre vi è 
una maglia di guida allungata verso 
l’alto, cioè la maglia di guida a 
gobba, davanti a ogni dente. 
Questa guida il dente ancora più 
morbidamente e leggermente nel 
legno. Per questo la catena ha un 
rimbalzo particolarmente ridotto 

Impiego 
Abbattimento, taglio a misura e 
sramatura; tutti i lavori di taglio nel 
settore dell’agricoltura, dell’edilizia 
e della silvicoltura, come anche per 
utenti occasionali. 

Cura 
come la Rapid Micro  

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,3 mm 3632 3662

1,5 mm 3633

1,6 mm 3634 3664

68
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Catena per taglio longitudinale con 
denti a semi-sgorbia. 

Pala del dente: 
come la  Rapid Micro, con angolo 
speciale dello spigolo del tetto 
(angolo di affilatura)  

Pala del dente 
come la Rapid Micro 

Impiego 
per tagli lungo l’asse del tronco – 
prevalentemente in unione con 
apparecchiature per taglio 
longitudinale o con minisegheria 
mobile.

Cura 
come la Rapid Micro

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,6 mm 3653 3838
9



2.9.7 Rapid Micro Spezial 2.9.8 Rapid Super  (RS) 2.9.9 Rapid Super C (RSC) 

(RMS) 

Catena con denti a semi-sgorbia a 
basso livello di vibrazioni  

Pala del dente 
Il tetto dei denti è accorciato e 
smussato sulla parte posteriore. Per 
questo nell’inserimento e nel taglio 
la forza di avanzamento è 
nettamente ridotta, perché il becco 
non viene spinto fuori dal taglio 

Funzionamento 
Nel funzionamento riduce il livello 
delle vibrazioni come sulla catena 
RMC  

Limitatore di profondità 
come la Rapid Micro

Impiego
Impiego solo in combinazione con 
le catene STIHL Carving per lavori 
che richiedono spesso l’uso della 
punta della spranga. Catena 
speciale per intagliatori e addetti 
alla cura degli alberi. 

Cura
come la Rapid Micro   

Tipo di catena

1/4" .325" 3/8" 3/8"P

1,3 mm 3661
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Catena con denti a scalpello. 

Pala del dente 
Con bordo tagliente e ad angolo 
retto – 
catena ad alta resa 

Limitatore di profondità 
allungato in avanti, quindi riduzione 
della tendenza al rimbalzo e 
funzionamento silenzioso della 
catena.

Impiego
Silvicoltura per abbattimento, taglio 
a misura e sramatura in boschi con 
essenze da medie a grosse 
dimensioni su macchine di media e 
grande potenza.

Cura 
per la ravvivatura sono adatte lime 
tonde con portalima, affilatore o 
affilatrice elettrica.     

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,6 mm 3946
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Catena con denti a scalpello

Pala del dente 
Con bordo tagliente e ad angolo 
retto – 
catena ad alta resa  

Limitatore di profondità 
allungato in avanti, quindi riduzione 
della tendenza al rimbalzo e 
funzionamento silenzioso della 
catena.

Funzionamento 
I denti e le maglie di unione sono 
lavorati a spoglia sulla parte 
posteriore della superficie di 
scorrimento - questo interspazio 
permette ai denti di piegarsi indietro
con effetto di smorzamento – 
bassissimo livello di vibrazioni con 
elevata resa di taglio.

Impiego
Unisce la massima resa di taglio 
con l’elevata comodità operativa per 
le massime esigenze nel settore 
professionale a tempo pieno nella 
silvicoltura. 
Per abbattere, tagliare a misura e 
sramare essenze di media e grande 
durezza con macchine di media e 
grande potenza.  

Cura 
come la Rapid Super 

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,3 mm 3637 3623

1,5 mm 3638 3622

1,6 mm 3639 3621
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2.9.10 Rapid Super C3 (RSC3) 2.9.11 Rapid Duro 3 (RD3) 2.9.12 Rapid Duro (RD) 
Catena con denti a scalpello con 
rimbalzo ridotto e basso livello di 
vibrazioni. 

Pala del dente 
come la Rapid Super 

Limitatore di profondità 
come la Rapid Super 

Composizione/funzionamento 
della catena 
Riduzione delle vibrazioni come 
nella Rapid Super C. Inoltre vi è una 
maglia di guida allungata verso 
l’alto, cioè la maglia di guida a 
gobba, davanti a ogni dente. 
Questa guida conduce il dente 
ancora più morbidamente e 
leggermente nel legno. Per questo 
la catena ha un rimbalzo 
particolarmente ridotto.  

Impiego 
come la Rapid Super C  

Cura 
come la Rapid Super

 

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,3 mm 3624

1,5 mm

1,6 mm 3626
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Catena di metallo duro con bassa 
tendenza al rimbalzo.

Pala del dente
Denti con riporti di metallo duro   

Limitatore di profondità 
allungato in avanti 

Composizione/funzionamento 
della catena 
come la Rapid Micro C3 (RMC3)

Impiego 
come la Rapid Micro C 
L’affilatura della Rapid Duro 3 è fino 
a quattro volte più duratura di quella 
delle catene Standard, soprattutto 
con sollecitazioni estreme, per es. 
tagliando in condizioni che causano 
abrasione, o addirittura in caso di 
breve contatto con il terreno. 

Cura 
Per ripassare le placchette 
particolarmente dure è necessaria 
l’affilatrice universale STIHL (USG) 
con mola diamantata speciale.  
 

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,3 mm 3665

1,5 mm 3666

1,6 mm 3667

6
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Catena di metallo duro  

Pala del dente 
Denti con riporti di metallo duro   

Limitatore di profondità 
allungato in avanti 

Impiego 
Prevalentemente nei casi di 
emergenza nelle imprese di 
demolizione, vigili del fuoco, 
interventi tecnici di soccorso  ecc.; 
per es. per tagliare legno sporco, 
come tronchi trascinati per terra e 
nell’acqua, abbattuti dal vento, 
caduti in terreni sabbiosi, situati 
lungo strade; impiego in caso di 
calamità o nei lavori di demolizione. 
La catena Rapid Duro si presta in 
modo particolare
per il legno duro e sporco.

Cura
Per ripassare le placchette 
particolarmente dure è necessario 
l’affilatrice universale STIHL (USG) 
con mola diamantata speciale.        

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,3 mm 3948

1,5 mm

1,6 mm 3943
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2.10 Catene Picco
2.9.13 Rapid Duro R (RDR) 

Catena R di metallo duro 

Pala del dente 
Denti con riporti di metallo duro – le 
placchette di metallo duro sono 
ampiamente brasate con la pala – 
ciò aumenta la stabilità. 

Limitatore di profondità 
allungato in avanti 

Composizione della catena 
davanti a ogni dente, sul lato 
opposto si trova una maglia di 
unione a tre gobbe – questo riduce 
la possibilità che il dente si drizzi si 
agganci. 

Impiego 
prevalentemente in casi di 
emergenza (pronto intervento, vigili 
del fuoco, attrezzatura tecnica di 
soccorso ecc.).

Cura 
per ripassare le placchette 
particolarmente dure, è necessaria 
l’affilatrice  universale STIHL (USG) 
con una mola speciale diamantata.   

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,6 mm 3944
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2.10.1 Picco Micro C (PMC)   

Catena con denti a semisgorbia a 
basso livello di vibrazioni. 

Pala del dente 
sottile, appiattita lateralmente, 
dente con profilo  basso (perciò 
ridotta tendenza al rimbalzo)

Limitatore di profondità 
allungato in avanti  (perciò ridotta 
tendenza al rimbalzo)

Funzionamento 
I denti e le maglie di unione sono 
lavorati a spoglia sulla parte 
posteriore della superficie di 
scorrimento - questo interspazio 
permette ai denti di piegarsi indietro
con effetto di smorzamento – 
bassissimo livello di vibrazioni con 
elevata resa di taglio.

Impiego 
In agricoltura e nell’edilizia, come 
pure dagli utenti occasionali, per la 
sramatura di essenze sottili, su 
piccole motoseghe. 

Cura 
per la ravvivatura sono adatte lime 
tonde con portalima, l’affilatore o 
l’affilatrice elettrica   

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,3 mm 3613
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2.10.2 Picco Micro C3 (PMC3) 

Catena con denti a semi-sgorbia 
con profilo basso, rimbalzo ridotto, e 
basse vibrazioni 

Pala del dente e limitatore di 
profondità 
come la Picco Micro C

Composizione/funzionamento 
della catena  

Riduzione delle vibrazioni come 
nella Rapid Super C. Inoltre vi è una 
maglia di guida allungata verso 
l’alto, cioè la maglia di guida a 
gobba, davanti a ogni dente. 
Questa maglia a gobba conduce il 
dente ancora più morbidamente e 
delicatamente nel legno. Per questo 
la catena ha un rimbalzo 
particolarmente ridotto.  

Impiego e cura 
come la Picco Micro C 

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,3 mm 3636
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2.10.3 Picco Micro X (PMX) 2.10.4 Picco Duro (PD3) 2.10.5 Picco Micro Mini C3 
Catena per taglio longitudinale, con 
profilo basso e denti a semi-sgorbia 

Pala del dente: 
come la Picco Micro C, con angolo 
speciale dello spigolo del tetto 
(angolo di affilatura)

Limitatore di profondità 
come la Picco Micro C 

Impiego 
per tagli lungo l’asse del tronco – 
prevalentemente in unione con 
apparecchiature per taglio 
longitudinale o con minisegheria 
mobile

Cura 
come la Picco Micro C 

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,3 mm 3614
Manuale catene e spranghe
Catena con taglienti di metallo duro, 
a profilo basso, a rimbalzo ridotto e 
a basso livello di vibrazioni

Pala del dente 
Denti con inserti di metallo duro    

Limitatore di profondità 
allungato in avanti 

Composizione/funzionamento 
della catena 
come nella PMC3 

Impiego 
come la Picco Micro C – 
L’affilatura della Picco Duro dura 
fino a quattro volte di più di quella 
delle catene Standard, soprattutto 
con sollecitazioni estreme, per es. 
tagliando in condizioni che causano 
abrasione, o addirittura in caso di 
breve contatto con il terreno. 

Cura 
Per ripassare le placchette 
particolarmente dure è necessaria 
l’affilatrice universale STIHL (USG) 
con mola diamantata speciale    

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,3 mm 3612
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(PMMC3) 

Catena con denti a semi-sgorbia a 
profilo basso, con basso livello di 
vibrazioni  

Pala del dente 
sottile, appiattita lateralmente, 
perciò con minore  larghezza 
dell’intaccatura – richiede meno 
forza motrice 

Limitatore di profondità 
allungato in avanti 

Impiego 
catena speciale per motoseghe e 
sramatori lunghi con potenza 
motore fino a circa  1,5 kW 

Cura 
come la Picco Micro C  

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,1 mm 3610
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2.10.6 Picco Micro 3 (PM3) 2.10.7 Picco Super 3 (PS3) 2.11 Catene con rimbalzo 
Catena con denti a semi-sgorbia 
con profilo basso, a rimbalzo ridotto 
e basso livello di vibrazioni 

Pala del dente
particolarmente sottile, appiattita 
lateralmente, perciò perciò con   
larghezza dell’intaccatura molto  
piccola – richiede pochissima forza 
motrice

Limitatore di profondità
allungato in avanti

Composizione/funzionamento 
della catena 
Il passo catena della Picco1/4" è 
inferiore a quello della  Picco 3/8". 
Inoltre vi è una maglia di guida  
allungata verso l’alto, la maglia di 
guida a gobba, come sulla PMC3. 
Funzionamento per ridurre le 
vibrazioni, come sulla catena  PMC 
.

Impiego
Catena speciale per motoseghe con 
motore fino a circa 1,0 kW di 
potenza, e per sramatori con 
motore fino a circa ,5 kW di 
potenza.
 
Cura
per ravvivare sono adatti la lima 
tonda con portalima o l’affilatrice 
elettrica    

Tipo di catena

1/4" P .325" 3/8" 3/8"P

1,1 mm 3670
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Catena con denti a scalpello e 
profilo basso

Pala del dente
A spigoli vivi e ad angolo retto – 
catena ad alta resa di taglio 

Limitatore di profondità
allungato in avanti

Impiego
Combina la massima resa di taglio 
con una notevole comodità 
operativa per soddisfare le più 
impegnative esigenze dell’impiego 
professionale a tempo pieno nella 
silvicoltura. 
Per l’abbattimento e la sramatura di 
essenze di media durezza, come 
anche nella cura di boschi e 
piantagioni. 

Cura
come la Picco Micro C 

Tipo di catena

.325" 3/8" 3/8"P .404"

1,3 mm 3616

68
9R

A2
98

 K
N

ridotto

Una delle situazioni più pericolose 
che possano presentarsi durante 
l’impiego della motosega è il 
rimbalzo (kickback)..

Questo fenomeno avviene quando 
la catena urta accidentalmente il 
legno o un altro oggetto solido con il 
quarto superiore della testata della 
spranga, per esempio se durante la 
sramatura tocca un altro ramo, o se 
la punta della spranga viene 
bloccata per un momento nel taglio. 
Per ridurre il più possibile questo 
effetto pericoloso, oltre alle misure 
per ridurre il rimbalzo sulle catene 
„normali“, sono state sviluppate 
catene con rimbalzo 
particolarmente ridotto dotate di 
maglie di guida a gobba. La maglia 
di guida a gobba si trova davanti a 
ogni dente al posto della maglia di 
guida tradizionale.

Questa catena guida il dente più 
morbidamente e delicatamente nel 
legno. L’impiego di queste catene 
dovrebbe essere preferito dove si 
lavora prevalentemente con la 
testata della spranga (per es. nella 
cura degli alberi). Soprattutto gli 
inesperti e gli utenti che usano la 
motosega soltanto saltuariamente 
possono diminuire il pericolo del 
rimbalzo impiegando catene con 
rimbalzo particolarmente ridotto.
La catene con rimbalzo 
particolarmente ridotto portano la 
cifra 3 nella loro sigla; per es. 
36 RSC3, 26 RMC3, 63 PMC3, 
63 PS3. 
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2.12 Funzionamento della Costruzione 2.14 Geometria del dente 

catena Oilomatic

Il funzionamento di ogni catena 
Oilomatic è paragonabile a quello di 
una pialla. 

Il tetto del dente corrisponde qui al 
ferro, il limitatore di profondità al
piano del ceppo della pialla, per cui 
queste catene si chiamano anche 
“catene con denti a sgorbia”.

L’efficienza della catena dipende 
principalmente 
–  dalla forza motrice e dalla coppia 

del motore  

– dalla forza di avanzamento 
applicata  

– da forma, condizioni e numero 
dei denti (compresi i limitatori di 
profondità)

I denti sono i veri elementi operativi 
della catena. Forma e condizioni dei 
denti hanno un effetto decisivo sul 
risultato operativo.

2.13 Catene Comfort

Si riconoscono per la „C“ incisa nel 
dente. 
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I denti e le maglie di unione sono 
lavorati a spoglia sulla parte 
posteriore della superficie di 
scorrimento – l’interspazio fra dente 
e maglia di guida  permette ai denti 
di piegarsi indietro con effetto di 
smorzamento.

Funzionamento

Se il becco urta il legno, il dente si 
piega indietro, e gran parte 
dell’energia d’urto viene assorbita 
dalla catena - secondo la motosega 
impiegata, le vibrazioni vengono 
ridotte fino del 70%.
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Il dente è composto da 
– base(1)
– pala (2)
 – limitatore di profondità (3) 

Sulla pala vi è il tagliente 
anteriore (4) disposto 
verticalmente, e orizzontalmente il 
tagliente del tetto con andamento 
obliquo verso il lato posteriore (5). 
Per creare delle caratteristiche di  
taglio ottimali, il tetto e i taglienti 
sono orientati secondo un 
determinato angolo. 

Angolo di spoglia inferiore del 
tagliente del tetto 

Il tetto che scende obliquamente 
verso dietro forma l’angolo di 
spoglia inferiore per il tagliente del 
tetto. Questo angolo è 
assolutamente necessario per la 
penetrazione del tagliente del tetto 
nel legno.
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2.14.1 Angolo di spoglia 2.14.3 Angolo del tagliente del L’angolo di affilatura differisce in 

inferiore del tagliente 
anteriore 

La pala del dente rastremata verso 
il lato posteriore forma l’angolo di 
spoglia inferiore per il tagliente 
anteriore. Questo angolo è 
necessario per staccare 
lateralmente il truciolo.

2.14.2 Angolo di spoglia 
anteriore 

Il filo del tagliente anteriore forma 
con la superficie di scorrimento del 
dente l’angolo di spoglia anteriore, il 
quale varia nei singoli tipi di catene.  

Rapid Standard 75°

Rapid Micro 75°

Rapid Super 60°

Rapid Duro 65°

Picco Micro 75°

Picco Super 60°

Picco Duro 80°

RCX, RMX, PMX (taglio 
longitudinale) 

75°
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tetto 

L’angolo del tagliente del tetto 
esprime la tendenza del tagliente 
del tetto verso dietro. Questo 
angolo viene misurato sulla 
superficie del dente, e va da 50° a 
60°, secondo il tipo di catena.
Il tagliente del tetto è quello 
principale; il suo angolo è quello più 
importante. L’angolo del tagliente  
del tetto  si ottiene automaticamente 
rispettando gli altri valori prescritti.

2.14.4 Angolo di affilatura  
(angolo del filo de tetto) 

Misurando ad angolo retto dal filo 
del tagliente del tetto alla spranga, 
si ottiene l’angolo di affilatura. 
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parte per i singoli tipi di catene. 

Secondo l’impiego, l’angolo di 
affilatura può variare. Regola 
generale: Un angolo più grande 
fornisce una resa di taglio maggiore 
nel legno tenero non gelato. Un 
angolo più piccolo produce nel 
legno duro e/o gelato una marcia 
più silenziosa con minori vibrazioni.

Sono da evitare in ogni caso angoli 
maggiori di 35° e minori di 25° 
(salvo per le catene per taglio 
longitudinale): ne conseguirebbero 
una durata minore, una marcia 
irregolare e una resa di taglio non 
ottimale.

Gli angoli di spoglia anteriore, di 
affilatura e del tagliente del tetto 
possono variare in seguito al 
processo di affilatura. Questi angoli 
influiscono in modo determinante 
sul comportamento della catena al 
taglio – si devono osservare i valori 
prescritti.

Rapid Standard 30°

Rapid Micro 30°

Rapid Super 30°

Rapid Duro 25°

Picco Micro 30°

Picco Super 30°

Picco Duro 30°

RCX, RMX, PMX 
(taglio longitudinale) 

10°
Manuale catene e spranghe



2.14.5  Distanza del limitatore di 2.15 Riferimenti per 2.16 Truciolatura

profondità

Il limitatore di profondità si trova 
davanti alla pala di ogni dente. La 
differenza di altezza tra il filo 
superiore del limitatore e il filo 
anteriore del tetto del dente è 
definita come distanza del  
limitatore di profondità. Questa 
distanza determina la profondità di 
penetrazione del tagliente del tetto 
nel legno (spessore del truciolo), e 
influisce perciò anche sulla resa di 
taglio della catena. La forma del 
limitatore è determinata dalla 
versione delle catena. Secondo il 
passo e la versione, viene prescritta 
una distanza. In virtù del tetto del 
dente inclinato indietro (angolo di 
spoglia inferiore), la distanza dei 
limitatori si riduce, e la pala diventa 
più corta. Il limitatore a questo punto 
deve essere ripassato alla quota 
prescritta.

68
9R

A
14

7 
K

N

Manuale catene e spranghe
l’Assistenza

Angolo di affilatura (1)
Riferimento per l’angolo di affilatura 
corretto del tagliente del tetto e per 
la lunghezza più piccola del dente. 
Se si arriva a questo riferimento 
durante la ravvivatura, sostituire la 
catena. 

Angolo di spoglia anteriore (2)
Riferimento per l’angolo corretto fra 
la spoglia e il piede del dente. 

Limitatore di profondità (3)
Riferimento per l’angolo corretto del 
limitatore. Durante la ripassatura la 
forma del limitatore deve trovarsi 
parallela al riferimento. 

Usura del piede del dente (4)
Riferimento di controllo dell’usura 
delle piste di scorrimento del dente 
(piede del dente). Un’usura 
uniforme (parallela al riferimento) 
indica l’usura normale causata 
dall’impiego. Di solito le piste di 
scorrimento del dente ravvivato 
completamente sono consumate 
fino ai pernetti. 

Se l’usura è uniforme, i riferimenti 
vengono raggiunti 
contemporaneamente.
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La descrizione si riferisce a un 
dente qualsiasi. La spranga si trova 
parallela al fondo del giunto di 
taglio. La forza di avanzamento 
agisce, tramite la spranga e la base 
del dente, sulla pala e spinge il 
tagliente del tetto contro il fondo del 
giunto di taglio. 

Tramite l’angolo di spoglia sul tetto 
del dente e l’angolo di taglio, il 
tagliente del tetto, spinto dal 
movimento in avanti della catena, 
penetra nel legno finché il limitatore 
di profondità non tocca il fondo del 
giunto di taglio. A questo punto il 
tagliente continua a spostarsi 
parallelamente al fondo del giunto di 
taglio. Così viene sollevato il 
truciolo, il cui spessore è 
determinato dalla distanza del 
limitatore.

Il tagliente anteriore separa il 
truciolo dalla parete del giunto di 
taglio.  
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2.17 Uso della catena 2.17.2 Tensione della catena 
Il truciolo staccato passa attraverso  
il condotto per trucioli sotto il tetto 
del dente e finisce nell’interspazio 
fra i denti, poi viene trascinato dal 
dente successivo, e infine espulso 
dai denti all’uscita dal giunto di 
taglio. 
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2.17.1 Montaggio della catena  

Il montaggio è simile per tutte le
motoseghe STIHL, ed è descritto
nelle rispettive Istruzioni d’uso.
Prestare attenzione ad alcuni punti 
importanti:

– la lunghezza della catena 
(numero di maglie di guida) deve 
essere adatta a quella della 
spranga

–  il passo della catena deve 
corrispondere a quello del 
rocchetto e, sulle spranghe 
Rollomatic, con quello della stella 
di rinvio

–   lo spessore delle maglie di guida 
deve essere adatto alla 
larghezza della scanalatura della 
spranga

–   l’attacco della spranga di guida 
deve essere adatto al gruppo 
motore. 

Poiché un rocchetto, se sottoposto 
a normale sollecitazione, resiste a 
due catene, è bene avvicendare 
due catene su ogni rocchetto. In 
questo modo il rocchetto e le catene 
si consumano insieme. Se si usa 
una catena nuova su un rocchetto 
usato, le maglie di guida si 
consumano troppo rapidamente.

In base all’esperienza si può 
ricavare la seguente regola 
generale:

– una spranga di guida 

– due rocchetti catena 

– quattro catene 

da usare sempre insieme. 
Tensione, lubrificazione e cura della 
catena influiscono in modo decisivo 
sulla durata della catena, della 
spranga di guida e del roc hetto. Ne 
sono interessate anche le 
sollecitazioni e l’usura del 
propulsore.
La corretta messa in tensione della 
catena è descritta per le 
singolemotoseghe STIHL nelle 
rispettive Istruzioni d’uso. La 
tensione viene impostata in modo 
che la catena, raffreddata alla 
temperatura ambiente, appoggi 
sulla parte inferiore della spranga e 
possa ancora essere fatta scorrere 
a mano sulla spranga stessa. 

Calzare guanti di protezione – 
pericolo di lesioni da parte dei denti 
affilati. 
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Durante il lavoro la catena si scalda 2.17.3 Rodaggio della catena 2.17.4 Lubrificazione della 

per l’attrito e si allunga. La tensione 
si allenta, e la catena si stacca dal 
lato inferiore della spranga. Usata 
con temperature esterne 
estremamente rigide, la catena 
scaldata dal funzionamento fletterà 
tanto da richiedere una correzione 
della tensione. Se si deve 
interrompere a lungo il lavoro con la 
motosega, si deve allentare subito 
la tensione della catena, che 
altrimenti potrebbe tendersi troppo 
raffreddandosi alla temperatura 
ambiente. Ne potrebbe derivare la 
rottura della catena, danni all’albero 
a gomito e ai cuscinetti.
Manuale catene e spranghe
Ogni componente azionato 
meccanicamente richiede alla prima 
messa in esercizio un determinato 
periodo durante il quale i singoli 
componenti in movimento si 
assestano uno con l’altro: periodo di 
„rodaggio“. Malgrado la massima 
cura nella fabbricazione, ogni 
superficie e ogni foro presenta 
rugosità rilevabili solo con il 
microscopio, che scompaiono 
durante il rodaggio. Per una catena 
nuova questo periodo è di pochi 
minuti.
Durante questo periodo si levigano 
le superfici guida e di scorrimento 
dei denti e quelle delle maglie di 
unione e di guida. 
Quasi tutte le  catene STIHL 
vengono ‘pre-tirate’ in produzione; 
in questo modo si abbrevia il 
rodaggio e si riduce l’allungamento.
catena

Accanto alla tensione e alla 
manutenzione, la lubrificazione 
della catena influisce in modo 
determinante sulla durata dell’intero 
dispositivo di taglio. Nello 
scorrimento veloce della catena 
sulla spranga si genera attrito nelle 
sue articolazioni, fra le superfici 
delle maglie di guida e la spranga – 
calore di attrito. 
Per ridurre al minimo l’attrito, deve 
essere steso un velo di olio fra le 
superfici di scorrimento e le 
articolazioni della catena. Una parte 
dell’olio lubrificante viene 
centrifugato dalla catena in 
rotazione e sparso nello stesso 
tempo nel giunto di taglio. Finché la 
catena gira, insieme con la spranga,  
deve continuare a ricevere una 
sufficiente quantità di olio. Questo 
avviene nelle motoseghe STIHL 
mediante una pompa 
completamente automatica che 
opera in funzione del numero di giri. 
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2.17.5 Controllo della Sviluppo di fumo durante il taglio
La pompa olio (1), attraverso un 
canale, eroga la quantità sufficiente 
di olio all’attacco della spranga (2), 
e infine attraverso il foro di 
entrata (3), nella scanalatura della 
spranga. Le punte delle maglie di 
guida della catena in movimento 
distribuiscono l’olio sull’intera 
lunghezza della scanalatura.
Grazie ai sistemi Ematic (ved. 3, 4) 
ed Oilomatic e alla rampa Ematic, 
nella spranga viene migliorata 
l’utilizzazione dell’olio lubrificante. 
In combinazione con una pompa 
che regola o riduce la portata 
dell’olio, si può inoltre ridurre 
sensibilmente il consumo dell’olio. 
La lubrificazione della catena, però, 
può funzionare correttamente solo 
se il serbatoio dell’olio è pieno 
(lubrificante appropriato) e la 
pompa è integra e impostata 
correttamente.
I condotti dell’olio, il foro di entrata e 
la scanalatura della spranga 
devono essere perfettamente puliti.

1
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lubrificazione della 
catena 

Prima di iniziare, e periodicamente 
durante il lavoro, è necessario 
controllare la lubrificazione. 

Con catena in movimento, tenere la 
punta della spranga sopra un fondo 
chiaro (ceppo, trucioli ecc.). Se la 
lubrificazione è regolare, si deve 
vedere sul fondo una traccia di olio 
sempre più netta. L’erogazione di 
una quantità di olio sufficiente è 
riconosciile dai fianchi della catena  
sempre umidi di olio.

Fabbisogno variabile di olio
Il fabbisogno di olio varia secondo 
l’impiego. Notevoli lunghezze di 
taglio, essenze dure e secche, 
cortecce spesse richiedono più olio. 
Piccole lunghezze di taglio, 
essenze tenere e umide richiedono 
meno olio. Per soddisfare 
correttamente queste esigenze 
diverse, le motoseghe STIHL delle 
classi di potenza media e superiore 
sono dotate di una pompa con 
portata regolabile.
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Se il dispositivo sviluppa fumo nel 
giunto di taglio e/o la catena si 
blocca nella scanalatura della 
spranga, questo è causato da 
surriscaldamento, che può essere a 
sua volta prodotto dalla mancanza 
di olio. Altre cause possono essere 
una catena consumata o male 
affilata, oppure (sulle spranghe 
Duromatic) la catena troppo tesa. 
Occorre verificare tutti e tre i fattori 
ed ev. rimediare.
Manuale catene e spranghe



2.17.6 Principio STIHL 2.17.7 Olio lubrificante per 

Oilomatic 

La lubrificazione ha un effetto 
determinante sulla durata della 
catena. 
Il principio brevettato Oilomatic 
favorisce una più lunga durata della 
catena. 

A differenza delle catene 
convenzionali in ogni maglia di 
guida delle catene STIHL Oilomatic 
è ricavato un canalino per l’olio 
(freccia) orientato verso l’alto in 
direzione contraria alla rotazione 
della catena. Per le forze 
centrifughe e inerziali generate 
dalla rotazione della catena, l’olio 
sale dalla scanalatura della spranga 
al canalino, poi viene trasportato, in 
direzione opposta al moto della 
catena, verso l’esterno nei punti 
dov’è necessaria la lubrificazione. 
Tramite la riserva d’olio (2) integrata 
nelle maglie di guida, viene resa 
ancora più efficiente la 
lubrificazione soprattutto sulla 
punta e sul lato inferiore della 
spranga.
Nelle due rientranze (3) a forma di 
calotta, che si trovano sui due lati, si 
accumula l’olio filante della catena, 
che procura sui due lati un’ottima 
azione lubrificante – lubrificazione 
eccellente e minore usura.
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La catena STIHL Oilomatic 
presenta i seguenti vantaggi:
– durata della catena 

sensibilmente allungata – come 
dimostrato nelle prove di 
laboratorio e pratiche 

– lubrificante sfruttato in modo 
ottimale 

– minore usura

– durata della spranga e del 
rocchetto più lunga. 

La catena Oilomatic, insieme con la 
spranga STIHL Ematic e con una 
pompa con regolazione o riduzione 
della portata, costituisce il sistema 
Ematic (ved. 3, 4). 
Lo STIHL Ematic è un sistema per 
sfruttare meglio e risparmiare l’olio 
lubrificante per catene. 
È possibile risparmiarne fino al 
50 %.
Il sistema Ematic fornisce quindi un 
ulteriore contributo STIHL per 
ridurre l’inquinamento ambientale.

Anche se con i sistemi tradizionali di 
lubrificazione vengono 
sufficientemente lubrificati le piste di 
scorrimento sulla catena e sulla 
spranga,  le sue articolazioni 
ricevono però una quantità 
insufficiente di olio. Questo produce 
un’usura eccessiva delle 
articolazioni, con conseguente 
usura prematura della catena, del 
rocchetto e della stella di rinvio.
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La capacità della pellicola 
lubrificante di ridurre l’attrito 
dipende, fra l’altro, dalla 
composizione chimica e dalla 
consistenza delle sostanze 
lubrificanti impiegate. La qualità 
dell’olio per catene è determinante 
per l’efficacia della lubrificazione, e 
perciò per la durata dell’intero 
dispositivo di taglio. Oltre alle 
migliori caratteristiche lubrificanti, 
l’olio deve possedere altre 
proprietà:

– buona adesione – perché la forza 
centrifuga sulla testata della  
spranga disperda la minore 
quantità possibile di olio

– basso punto di scorrimento –
perché l’olio resti fluido anche 
alle basse temperature esterne

– alto punto di fiamma – perché 
non si incendi per il calore 
prodotto

– protezione antiusura – per ridurre 
al minimo il consumo della 
catena e della spranga

– aggiunta di antiossidanti (negli oli 
biologici) – per proteggere a 
lungo i componenti dalla 
resinificazione dell’olio per 
ossidazione.
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Gli oli di alta qualità per catene della Quando arriva il momento di dovere 2.17.8 Preparazione della 

STIHL rispondono in pieno a tutte le 
caratteristiche richieste. Con questi 
oli si raggiungono i migliori risultati 
riguardo alla durata del dispositivo 
di taglio. Si raccomanda di usare 
l’olio lubrificante STIHL per catene.
Chi vuole raggiungere il massimo 
risultato nella protezione 
dell’ambiente usa STIHL Bioplus. 
Rispetto allo STIHL Bioplus, l’olio 
per catene biologico non additivato 
ha caratteristiche antiossidanti 
insufficienti. A contatto con l’aria, 
già in tempo relativamente breve 
questo produce forme tenaci di 
resinificazione e d’incrostazione, 
che possono danneggiare 
irrimediabilmente la pompa dell’olio 
e la catena. 

Non usare olio esausto, perché non 
possiede le caratteristiche 
lubrificanti richieste e non è adatto 
per lubrificare le catene! 
A contatto lungo e ripetuto con la 
pelle l’olio esausto può causare il 
melanoma; inoltre è dannoso per 
l’ambiente!

Affilatura della catena
Ogni attrezzo di taglio, quindi anche 
la catena, durante il lavoro è 
soggetto a usura – i taglienti si 
consumano. Con l’aumentare di 
questo fenomeno aumenta anche la 
forza necessaria per tagliare. I denti 
devono essere perciò ripassati.
Quanto prima i denti vengono affilati 
tanto meno materiale deve essere 
asportato – maggiore durata della 
catena.
22
ripassare la catena?
Il criterio è la forza di avanzamento.
La catena bene affilata si tira da sé 
nel taglio semplicemente con una 
leggera pressione. Se invece per 
tagliare deve essere spinta con 
forza, i denti sono consumati o 
danneggiati da un corpo estraneo.
Questo è anche percettibile 
quando, invece di trucioli grossi, dal 
giunto di taglio esce solo segatura 
sottile. In questo caso la catena 
deve essere assolutamente affilata.
Non lavorare con una catena 
consumata o danneggiata – questo 
comporterebbe un notevole sforzo 
fisico, un elevato livello di vibrazioni, 
una resa di taglio scadente e una 
forte usura.
Inoltre ne derivano una perdita di 
potenza, un notevole consumo di 
carburante e un’elevata usura del 
dispositivo di taglio e del 
propulsore.
La catena può essere affilata in 
diversi modi. Con lima e portalima, 
con affilatore e con un’affilatrice 
elettrica. 
Secondo il tipo di affilatura scelto, la 
catena viene smontata dalla 
spranga.
Il procedimento è uguale per 
principio su tutti i tipi di catene. 
Secondo il tipo di catena, si devono 
mantenere angoli diversi, perciò 
sono necessarie altre impostazioni. 
catena

Pulire a fondo la catena, per es. con 
antiresina STIHL. In questo modo si 
assicura una perfetta efficienza di 
asportazione da parte dell’attrezzo 
usato e si evita che, operando con 
un’affilatrice elettrica, la limatura 
aderisca alla catena. Controllare se 
la catena presenta incrinature e se i 
ribattini sono difettosi – sostituire le 
parti della catena difettose o 
consumate e adattare queste ultime 
nella forma e nel grado di usura – 
ravvivare. 

Determinare il dente pilota – con un 
calibro a corsoio rilevare il dente più
corto della catena e segnarlo per 
es. con il gessetto – questo è il 
dente pilota.
In base a questo si regola la 
lunghezza di tutti gli altri denti della 
catena.
Terminata l’affilatura, tutti i denti 
devono avere la stessa lunghezza. 
Poiché il tetto del dente è inclinato 
indietro, a lunghezze differenti delle 
pale corrispondono altezze 
differenti – denti di altezza non 
uniforme producono un 
funzionamento discontinuo della 
catena e incrinature nei suoi 
componenti.
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Al termine dell’affilatura pulire a Usare solo lime speciali per Scegliere attrezzi di affilatura che 

fondo la catena, rimuovere i trucioli 
o la limatura che vi aderiscono – 
lubrificare abbondantemente la 
catena. In caso di lunghi periodi 
d’inattività, pulire la catena e 
conservarla lubrificata.
Se si ravviva la catena con la lima 
sul posto dell’impiego – fare girare 
brevemente il motore a vuoto a 
pieno regime – i trucioli di affilatura 
vengono espulsi con l’olio.
Controllare contemporaneamente
la lubrificazione.

2.17.9 Lima e portalima 

Passi catena diversi richiedono 
diametri di lima diversi. 

L’affilatura con la lima è impostata 
in modo che la lima sporga di 1/4 del 
proprio diametro dal tetto del dente. 
L’uso di un portalima garantisce che 
la lima si trovi all’altezza giusta sul 
dente. Esistono portalima diversi 
per passi diversi. Il portalima scelto 
correttamente, insieme con il giusto 
diametro della lima, garantisce che 
la lima sporga di 1/4 del proprio 
diametro dal tetto del dente.
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affilatura delle catene. 
Le lime da officina non sono adatte, 
per la forma e per il tipo di taglio, 
all’affilatura delle catene. 
Per un passo catena si consigliano i 
seguenti diametri di lima e 
portalima, indipendentemente dalla 
lunghezza del dente e dal tipo di 
versione.
 .   

1) composto da portalima con lima 
tonda, lima piatta e calibro 

Portalima STIHL

Passo 
catena

Lima 
tonda
Ø

Corredo di 
affilatura 1)

pollici / 
(mm) 

mm /
(pollici)

numero di 
codice

1/4
(6,35)

4,0
(5/32) 

5605 007 1027

3/8 P
(9,32)

4,0
(5/32)

5605 007 1027

.325
(8,25)

4,8
(3/16)

5605 007 1028

3/8
(9,32)

5,2
(13/64)

5605 007 1029

.404
(10,26)

5,5
(7/32)

5605 007 1030

1 passo catena 

2 diametro lima

3 riferimento per angolo di 
affilatura di 30°

4 riferimento per angolo di 
affilatura di 10°
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30°30°
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Ø5,2 mm 13/64"

10° 10°

5605 750 4329

3/8"

1

2 3

4

3

4

corrispondono al passo della lima. 
Bloccare la spranga, per es. nella 
morsa o nel cavalletto STIHL per 
lima.
Bloccare la catena – disinnestare il 
freno catena.
 

Posare il portalima sul tetto del 
dente e sul limitatore di profondità. 
Se si usano portalima adatti si 
ottengono automaticamente gli 
angoli di spoglia anteriore e l’angolo 
del tetto del dente. 

Guidare la lima in modo che ogni 
riferimento (angolo di affilatura di 
30° o 10°) sia parallelo alla spranga. 
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Affilando con la lima e il portalima 
Guidare il portalima e la lima 
sempre in senso orizzontale e ad 
angolo retto con le superfici laterali 
delle maglie / spranghe. Per ogni 
dente sono sufficienti di norma 2 - 3 
passate di lima.
Non intaccare le maglie di guida né 
quelle di unione. Limare solo 
dall’interno verso l’esterno, cioè 
affilare la fila di denti opposta al 
corpo; al ritorno sollevare la lima.
Limare in modo continuo per 
ottenere un tagliente affilato e liscio. 
Ruotare un po’ a intervalli regolari la 
lima per evitare un’usura 
unilaterale.
Affilare i denti di una fila uno dopo 
l’altro, poi la seconda fila. 
Eseguire su ogni dente lo stesso 
numero di passate con la stessa 
pressione, in modo da ottenere le 
stesse lunghezze dei denti. Tutti i 
denti devono avere la stessa 
lunghezza. Lunghezze diverse 
producono un funzionamento 
discontinuo della catena, una forte 
usura del piede dei denti e 
incrinature nei componenti della 
catena. Ridurre tutti i denti alla 
lunghezza del dente più corto.
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non si può escludere il rischio di 
creare differenze di angoli e di 
lunghezze dei denti. I meno esperti 
quindi, dopo circa cinque limature, 
dovrebbero affidare la catena al 
rivenditore per farla riportare nella 
giusta forma con un’affilatrice 
elettrica.

2.17.10 Controllo del limitatore di 
profondità

Dopo l’affilatura si deve controllare 
l’altezza del limitatore di profondità. 
Per questo è disponibile un calibro 
speciale per ogni passo, con il quale 
si possono controllare tutti gli angoli 
importanti e le distanze.

La distanza (a) del limitatore 
determina la profondità di 
penetrazione nel legno e quindi lo 
spessore del truciolo.
Secondo i passi delle catene, si 
devono mantenere le diverse 
distanze a: 

Passo catena Distanza “a“ del 
limitatore di 
profondità

poll. (mm) mm (poll).

1/4 P (6,35) 0,45 (0.018)

1/4 (6,35) 0,65 (0.026)

3/8 P (9,32) 0,65 (0.026)

.325 (8,25) 0,65 (0.026)

3/8 (9,32) 0,65 (0.026)

.404 (10,26) 0,80 (0.031)
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Appoggiare sulla catena il 
calibro (1) adatto al passo. Se il 
limitatore (freccia) sporge oltre deve 
essere ripassato. 

Ripassatura del limitatore di 
profondità 

Con una lima piatta o triangolare 
abbassare fino al livello del calibro il 
limitatore che sporge.

Tagliando essenze tenere fuori dal 
periodo del gelo, la distanza dei 
limitatori può essere aumentata fino 
a 0,2 mm . Per questo, eseguire 
circa uno o due passate di lima 
supplementari della quota prescritta 
– usare un calibro con la prossima 
distanza del limitatore maggiore; 
per es. 0,80 mm invece di 0,65 mm. 

1
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2.17.11 Apparecchi per affilatura 2.17.12 Affilatrici
Ripassare poi obliquamente e 
parallelamente al riferimento 
dell’Assistenza (ved. freccia) il tetto 
del limitatore – non abbassare oltre 
il punto più alto del limitatore.
Limitatori di profondità troppo bassi 
fanno aumentare la tendenza della 
motosega al rimbalzo! 

Appoggiare il calibro sulla catena – 
il punto più alto del limitatore deve 
essere a raso con il calibro.
Catene con maglie di guida a gobba 
– la parte superiore della maglia 
(con il riferimento) viene lavorata 
contemporaneamente al limitatore 
di profondità del dente. La zona 
restante della maglia non deve 
essere limata, altrimenti potrebbe 
fare aumentare la tendenza della 
motosega al rimbalzo.
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Affilatori FG 1 e FG 3 
Con questi affilatori si possono 
affilare quasi tutte le catene. Gli 
apparecchi vengono fissati sulla 
spranga di guida. La lima viene 
guidata con il portalima a forma di 
telaio. In generale valgono le 
Istruzioni d’uso dell’apparecchio.

Affilatore FG 3: affilatore di 
precisione metallico a mano 

Affilatore FG 2
Con l’affilatore FG 2 („Feilgenau“) si 
possono affilare quasi tutte le 
catene. Viene fissato ad un banco di 
lavoro o altro. La catena deve 
essere smontata dalla macchina. Il 
maneggio del FG 2 è più preciso di 
quello degli apparecchi FG1 e FG 3. 
Anche qui valgono le Istruzioni 
d’uso dell’apparecchio. 

Affilatore FG 2: affilatore di 
precisione da officina 
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Affilatrice HOS 
Sull’affilatrice HOS per denti a 
sgorbia l’inclinazione della mola non 
è regolabile, ma impostata fissa a 
40°. Questa inclinazione è adatta 
alle esigenze specifiche delle 
catene con denti a sgorbia. Con 
l’affilatrice STIHL HOS si possono 
affilare tutte quante le catene 
STIHL, ad eccezione di quelle con 
tagliente a spigolo e di quelle di 
metallo duro.

Affilatrice USG 
Sull’affilatrice universale USG 
l’inclinazione della mola può essere 
regolata. Per questo la USG, oltre 
alle catene con denti a sgorbia 
(salvo le catene con tagliente a 
spigolo) è universalmente adatta 
per affilare la catena di metallo duro 
nonché le lame delle tagliasiepi e 
delle seghe circolari con un 
dispositivo ausiliario appropriato.
 

Affilatrice universale USG 
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2.17.13 Controllo degli angoli Per il controllo posizionare il calibro Le mole ravvivate male hanno gli 
Durante l’affilatura occorre 
controllare ogni tanto l’angolo di 
spoglia anteriore e quello di 
affilatura. Usare un calibro adatto al 
passo. Per il controllo dell’angolo di 
affilatura sul dorso del calibro vi 
sono incise delle aperture per gli 
angoli di10°, 30° e 35°. Per il 
controllo dell’angolo di spoglia 
anteriore sui lati si trovano aperture 
e spigoli con gli
angoli di 60°, 75°, 80°, 85° e 90°. 

Calibri 

1 Spigolo di rilevamento 75° 

2 Spigolo di rilevamento 60° 

3 Spigolo di rilevamento 80° 

4 Spigoli di rilevamento per 
angolo di affilatura 30°

5 Spigoli di rilevamento per 
angolo di affilatura 35°

6 Spigoli di rilevamento per 
angolo di affilatura 10°

7 Calibro per distanza limitatore 
di profondità 

8 Raschiatore per pulizia 
scanalatura e scala graduata 
per misurare la profondità 
della  scanalatura

Passo catena Calibro

pollici (pollici codice n. 

1/4 P (6,35) 0000 893 4005

1/4 (6,35) 1110 893 4000

3/8 P (9,32) 1110 893 4000 

.325 (8,25) 1110 893 4000 

3/8 (9,32) 1110 893 4000 

.404 (10,26) 1106 893 4000 
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sulla catena con una superficie 
latrale che appoggia sulla catena. 
Spostare poi il calibro sulla catena 
sino a fare coincidere lo spigolo del 
tagliente con uno spigolo 
dell’apertura corrispondente 
(angolo di spoglia anteriore e di 
affilatura); se gli spigoli sono 
paralleli, l’angolo è corretto.

2.17.14 Errori di affilatura 
Nell’affilatura si ottengono gli angoli 
di spoglia anteriore e di affilatura 
prescritti solo usando gli attrezzi 
adatti (portalima e lima per limare; 
mole sagomate per rettificare) ed 
eseguendo le regolazioni suggerite. 
Ogni scostamento influisce su 
almeno una dimensione. Se per es. 
viene usata una lima troppo sottile o 
un portalima che tiene la lima troppo 
bassa, si ottiene un angolo di 
spoglia anteriore e del tagliente 
deltetto troppo piccolo (troppo 
acuto). Se invece il diametro della 
lima è troppo grande o se la lima è 
troppo alta, si ottiene un angolo di 
spoglia anteriore e del tagliente del  
tetto troppo grande (troppo ottuso). 
stessi effetti negativi sull’angolo di 
spoglia anteriore e su quello del 
tagliente del tetto. Guidando in 
modo scorretto la lima e 
impostando in modo scorretto gli 
affilatori o le affilatrici si causano 
scostamenti sull’angolo di spoglia 
anteriore, sull’angolo del tagliente 
del tetto e sull’angolo di affilatura. 
Il tagliente del tetto è il tagliente 
principale del dente. Il valore 
corretto dell’angolo del tagliente si 
imposta da sé osservando gli altri 
valori prescritti.
Denti di altezza non uniforme  
causano una marcia dura della 
catena, una notevole usura della 
base del dente,  sbandamenti nel 
taglio, ed eventuali incrinature della 
catena. Una distanza eccessiva dei 
limitatori di profondità produce un 
comportamento discontinuo al 
taglio e aumenta la tendenza della 
motosega al rimbalzo.
Sulle conseguenze derivanti dalla 
distanza dei limitatori di profondità e 
dell’angolo di affilatura scorretti,. 
ved. 5.2.3 e 5.1.4.
Manuale catene e spranghe



2.18 Riparazione delle catene 2.18.2 Sostituzione delle maglie 
Angoli di spoglia anteriore diversi

Angoli di affilatura diversi

Lunghezze dei denti diverse 

Distanze del limitatore di profondità 
diverse 
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Per l’alta velocità della catena, ogni 
suo contatto, specialmente dei 
denti, con materiali duri (pietra, 
metallo ecc.) ha effetti deleteri o 
addirittura distruttivi sui suoi 
componenti coinvolti. L’affilatura e/o 
la tensione sbagliata della catena 
può danneggiare le singole maglie. 
I denti spezzati e i componenti 
difettosi devono essere sostituiti. 

2.18.1 Chiodatrice e 
schiodatrice STIHL

La schiodatrice STIHL NG 4, la 
chiodatrice STIHL NG 5 e la 
chiodatrice-schiodatrice NG 7 
possono essere impiegate 
spostandole, però richiedono un 
piano di montaggio stabile. 

La chiodatrice-schiodatrice STIHL 
NG 3 fissa è adatta solo per 
l’impiego in officina..

Chiodatrice-schiodatrice 
STIHL NG 7
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della catena

Le riparazioni vengono eseguite 
secondo il Manuale di riparazione 
relativo all’apparecchiatura. Per 
assicurare un perfetto 
funzionamento della catena riparata 
si deve fare attenzione di:

– non alterare la direzione di 
marcia la sequenza delle maglie 
della catena 

– ribadire o rullare i pernetti solo 
quanto basta per conservare, 
pure con poco gioco, la reciproca 
mobilità degli elementi  

– le maglie nuove devono essere 
adatte alle dimensioni di quelle 
esistenti (ripassare il dente e il 
limitatore di profondità alla 
dimensione del dente pilota; 
limare le superfici di scorrimento 
alla dimensione delle maglie 
adiacenti). 

Non eseguire la riparazione senza 
la chiodatrice e schiodatrice adatta. 
Un’esecuzione non a regola d’arte 
può causare danni alle maglie 
appena montate e/o a quelle 
adiacenti; ciò può comportare la 
rottura della catena.
27



3. Spranghe di guida Ematic 

Per ogni tipo di motosega  STIHL e 3.1 Parametri caratteristici Stella di rinvio

per quasi tutte le finalità d’impiego, 
STIHL offre le spranghe adatte di 
produzione propria. Le spranghe 
STIHL, allestite con il principio 
STIHL Ematic per il risparmio di olio 
(ved. 3.4), sono contrassegnate con 
"E".

STIHL fabbrica spranghe con 

larghezza di scanalatura di 1,1 

(Rollomatic Mini E); 1,3; 1,5 e 1,6 

mm in numerose lunghezze di 

taglio.
La forma esterna delle diverse 
versioni è il migliore fattore per 
soddisfare le esigenze di:

– resa di taglio

–  comportamento alla guida

–  comportamento al rimbalzo

–  resistenza all’usura 
28
La spranga è contraddistinta da 
quattro diverse caratteristiche: 

Attacco della spranga

L’attacco assegna la spranga a 
determinati tipi di motosega (classi 
di potenza). 

Larghezza della scanalatura 
Per la guida della catena, sulla 
circonferenza della spranga è 
predisposta una scanalatura 
continua nella quale si immergono 
le maglie di guida. La scanalatura  
serve nello stesso tempo come 
canale per il trasporto dell’olio di 
lubrificazione della catena. La 
catena scorre sui traversini posti sui 
due lati della spranga.

La scanalatura assegna la spranga 
a determinate versioni della catena 
(spessore della maglia di guida). 
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Il passo della stella assegna le 
spranghe Rollomatic a determinati 
passi del rocchetto e della catena. 

Lunghezza del taglio 

La lunghezza del taglio a determina 
il settore d’impiego (per es. il 
diametro del tronco)
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Quadro dei dati 3.2 Tipi di base e versioni 3.2.2 Carving 
I dati caratteristici e il numero di 
codice sono incisi con laser sul lato 
di attacco di ogni spranga di guida  
STIHL.

Codice 
– Passo catena (1) (solo 

Rollomatic) 

– Numero di codice (2)

– Lunghezza di taglio (3)

– Larghezza scanalatura (4)

– Numero di maglie di guida (5)

3.1.1 Attacco 

L’attacco della spranga è stabilito 
dalla posizione dell’asola (1) (sede 
del perno di fissaggio), dei fori di 
entrata dell’olio (2) e dei fori di 
bloccaggio (3) per tendere la 
catena.
Le loro dimensioni vengono 
determinate dall’attacco delle 
relative versioni di motosega.
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Vi sono due tipi di spranghe STIHL 
di base : 

– Duromatic  

– Rollomatic 

3.2.1 Duromatic E 

Le spranghe Duromatic vengono 
fabbricate in un unico pezzo di 
acciaio speciale plastico resistente 
all’usura. Il profilo è tagliato al laser 
e la scanalatura viene incisa nella 
spranga con un procedimento 
speciale.
„Duro“ (dal latino ‘durus’) indica che 
queste spranghe sono elastiche e 
particolarmente resistenti all’usura. 
La cedevolezza rende questa 
spranga elastica e molto insensibile 
alla deformazione. I traversini sono 
temprati a induzione; la testata 
molto sollecitata è protetta da un 
rivestimento di metallo duro contro 
le forti sollecitazioni (tecnica al 
laser). 

Campo d’impiego
Per le fortissime sollecitazioni 
nell’impiego professionale a tempo 
pieno nell’abbattimento e nel taglio 
a misura su macchine di grande 
potenza 
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Versione speciale con forma molto 
slanciata e raggio piccolissimo sulla 
testata. Per questa dimensione 
della testata, sulle spranghe STIHL 
Carving possono essere impiegate 
solo catene  STIHL Rapid Micro 
Spezial 1/4".

Spranghe di guida Carving e 
Rapid Micro Spezial 1/4" 
Il raggio piccolo della testata della 
spranga Carving consente di 
eseguire tagli fini. 

A causa della lunghezza del tetto 
del dente (freccia) di una catena  
Standard, lavorando con la punta 
della spranga, la parte posteriore 
del tetto spinge fuori dal taglio il 
tagliente del dente. L’incisione e il 
taglio con la punta della spranga 
richiedono, perciò, una maggiore 
forza di avanzamento.
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3.2.3 Spranghe Rollomatic Questi vantaggi, e la loro forma 
Nel caso della catena Rapid Micro 
Spezial 1/4" con tetto del dente 
smussato (freccia), la parte 
posteriore del tetto non urta durante 
il taglio perché lo spazio fra dente e 
giunto di taglio impedisce l’impatto 
la parte posteriore del tetto – il 
tagliente non viene spinto fuori dal 
taglio. 

– minore sollecitazione sulla punta 
della spranga 

– alta velocità d’incisione

– bassa forza di avanzamento 
nell’incisione

– taglio morbido con la punta della 
spranga

– basse vibrazioni

Settore d’impiego
Cura degli alberi, lavori d’intaglio del 
legno e lavori artigianali del legno. 
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La caratteristica principale della 
Rollomatic è la stella di rinvio (1), 
che si trova nella testata e poggia 
su una corona di rullini (2). La stella 
trasporta la catena intorno alla 
punta della spranga da un lato 
all’altro. L’attrito e l’usura della 
testata sono così notevolmente più 
bassi che su una Duromatic (attrito 
volvente invece che radente). 
Il supporto della stella è rivestito sui 
due lati da sottili piastrine di 
acciaio (3), quindi è protetto dallo 
sporco e non richiede 
manutenzione. Per la lubrificazione 
è sufficiente l’olio per catena 
presente nella scanalatura – non è 
necessario ingrassare.

Le spranghe Rollomatic, a parità di 
forza motrice, forniscono una resa 
di taglio nettamente superiore a 
quella delle Duromatic, che risalta 
particolarmente nelle motoseghe di 
classe di potenza inferiore. L’attrito 
ridotto e la maggiore resa di taglio 
influiscono positivamente anche 
nella sramatura come effetto della 
maggiore velocità della catena. 
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sottile, rendono le spranghe 
Rollomatic ideali per la sramatura. 
Per le diverse classi di potenza e le 
esigenze operative delle 
motoseghe sono disponibili 
spranghe Rollomatic in più versioni.

3.2.4 Rollomatic E 

Il corpo della Rollomatic E è 
composto da tre piastre saldate 
elettricamente (due laterali e una 
centrale). Lo spessore e il profilo 
esterno della piastra centrale 
forniscono la larghezza e la 
profondità della scanalatura. Nella 
piastra centrale sono ritagliate 
ampie aperture – per alleggerirla. 
Per questo, rispetto alla Duromatic, 
la Rollomatic E è nettamente più 
leggera, pur conservando 
un’eccellente stabilità. I traversini di 
guida sono temprati a induzione, la 
stella di rinvio può essere sostituita. 
La dimensione della stella è data 
dal numero di denti. La dimensione 
della testata (stella di rinvio) 
determina il comportamento della 
spranga al taglio e al rimbalzo. Per 
fare fronte a una vasta gamma di 
requisiti, le spranghe Rollomatic E 
con passo 3/8“ sono fabbricate con 
due stelle di rinvio di diversa 
grandezza (testate): 
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3.2.5 Rollomatic E Light 3.2.6 Rollomatic E Mini
Testata piccola 
(fino a 10 denti): 
– bassa tendenza al rimbalzo  

– minore forza d’incisione 

– supporto stella con 4 rivetti di 
fissaggio 

Campo d’impiego: 
dall’impiego universale in 
agricoltura e nelle opere edili alla 
raccolta del legno tenero e alla 
sramatura nella silvicoltura su 
macchine fino a circa 3,5 kW  

Testata grande 
(da 11 denti in poi): 
– tendenza al rimbalzo più forte

– elevata forza di penetrazione  

– supporto grande per stella con 6 
rivetti di fissaggio   

Campo d’impiego
Per le elevate esigenze dell’impiego 
professionale a tempo pieno 
nell’abbattimento e nel taglio a 
misura con macchine di potenza da 
media a grande oltre 3,5 kW.
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Il corpo della spranga „Light“ è 
composto da tre piastre di acciaio di 
grande superficie saldate 
elettricamente, con ampie aperture. 
Gli spazi  interni sono riempiti con 
poliammide rinforzata con fibre di 
vetro.
Rispetto alla Rollomatic-Standard la 
„Rollomatic E Light“ ha un peso 
inferiore del 30 %, con una buona 
stabilità.
I traversini di guida sono temprati a 
induzione e possono essere 
sostituiti.

Campo d’impiego:
sramatura e cura degli alberi.

Made  in  Germany
Versione speciale della Rollomatic 
E di forma molto sottile e  
scanalatura larga 1,1 mm, da usare 
esclusivamente in combinazione 
con la catena Picco Micro Mini.

Campo d’impiego:
Impiego universale su elettroseghe, 
su motoseghe a benzina e 
sramatori lunghi fino a 1,5 kW di 
potenza. 

Made in Germany
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3.2.7 Rollomatic E Mini Light 3.2.8 Rollomatic ES 3.2.9 Rollomatic ES Light
Versione speciale della 
Rollomatic E Mini composta da tre 
piastre di acciaio saldate 
elettricamente, con ampie aperture. 
Gli spazi vuoti interni sono riempiti 
con poliammide rinforzata con fibre 
di vetro.
Rispetto alle spranghe 
convenzionali confrontabili, la 
„Rollomatic E MiniLight“ ha un peso 
inferiore fino del 25 %, con una 
buona stabilità.

Campo d’impiego
Impiego universale su elettroseghe, 
su motoseghe a benzina e 
sramatori lunghi fino a 1,5 kW di 
potenza 

68
9R

A3
18

 K
N

32
Il corpo della Rollomatic ES, come 
quello della Duromatic, è costruito 
con acciaio speciale plastico e 
resistente all’usura tagliato con la 
tecnica laser. La stella di rinvio è 
sistemata in una testata separata 
inchiodata sul corpo della spranga. 
La Rollomatic ES unisce l’alta 
resistenza alle sollecitazioni e la 
robustezza della spranga 
Duromatic alla minore usura della 
testata (attrito volvente invece che 
radente) di una Rollomatic. Se la 
stella di rinvio è consumata, si può 
sostituire la testata.

Campo d’impiego:
Per le esigenze più severe 
dell’impiego professionale a tempo 
pieno nell’abbattimento e nel taglio 
a misura con macchine di grande 
potenza.
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Il corpo della Rollomatic ES, Light, 
come quello della Duromatic, è 
fabbricato con acciaio plastico 
resistente all’usura con la tecnica a 
laser.
Gli ampi spazi vuoti e le nervature 
longitudinali nel corpo della spranga 
rendono il corpo della spranga più 
leggero fino al 30 % rispetto alla 
Rollomatic E Super. Gli spazi vuoti 
vengono chiusi con una piastra di 
copertura prodotta con tecnica di 
saldatura  speciale a laser, che le 
conferisce una buona stabilità e un 
migliore equilibrio.

Campi d’impiego
Uso professionale in silvicoltura, in 
agricoltura o nell’edilizia.

Made in Germany
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3.3 Spranghe di guida 

Campi d’impiego    

Tipo 
base

Versione D

D
u

ro
m

at
ic

Duromatic E –

–
–
–
–

Carving 
(Spezial)

–
–
–

R
ol

lo
m

at
ic

Rollomatic E –
–
–

Rollomatic E 
Light

–
–

–

Rollomatic E 
Mini

–
–

Rollomatic E 
Mini Light

–
–
–

Rollomatic ES –

–
–
–
–

Rollomatic ES 
Light

–
–

Manuale catene e spranghe
escrizione

di acciaio speciale plastico resistente
all’usura
monoblocco 
tagliata con tecnica  laser
flessibile (insensibile alla piegatura)
testata con riporto di metallo duro

versione speciale
linea molto sottile
raggio della testata molto piccolo

tre piastre saldate
estremamente leggera
traversini di guida temprati a induzion

tre piastre saldate con ampie apertur
spazi vuoti interni riempiti con poliam
rinforzata con fibre di vetro 
traversini di guida temprati a induzion

versione speciale della Rollomatic E
linea molto sottile

versione speciale della Rollomatic E 
tre piastre saldate con ampie apertur
spazi vuoti interni riempiti con poliam
rinforzata con fibre di vetro  

di acciaio speciale plastico resistente
all’usura
tagliata con tecnica laser
stella di rinvio  in una testata separat
flessibile (insensibile alla piegatura)
traversini di guida temprati a induzion

versione speciale della Rollomatic ES
le ampie aperture favoriscono la ridu
di peso
Campo d’impiego

 impiego professionale 
per le esigenze più 
gravose, abbattimento, 
taglio a misura

lavori d’intaglio nel 
legno, dendrochirurgia 

e 

impiego universale, 
abbattimento, taglio a 
misura

e,
mide 

e 

sramatura, 
dendrochirurgia

impiego universale su 
macchine fino a 
1,5 kW

Mini 
e,
mide 

sramatori lunghi, 
motoseghe leggere 
nella raccolta di 
essenze tenere

 

a

e

impiego professionale 
per le esigenze più 
gravose in silvicoltura, 
agricoltura o edilizia

zione 
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3.4 Principio STIHL Ematic 3.5 Sistema STIHL Ematic 
Queste spranghe sono riconoscibili 
per il foro di entrata dell’olio (1) su 
un solo lato e per il rilievo (2) a 
forma di rampa sui due lati della 
scanalatura in corrispondenza del 
foro di entrata dell’olio. Il foro di 
entrata dell’olio su un solo lato 
impedisce perdite fra la spranga e il 
coperchio del rocchetto catena. La 
rampa fa sì che, appena la catena si 
mette in movimento, l’olio che si 
trova nella scanalatura venga 
trasportato sull’intera circonferenza 
della spranga quasi senza perdite e 
ai singoli punti di lubrificazione.. 
Con il principio Ematic l’olio per 
catena è sfruttato meglio – 
l’erogazione dell’olio può essere 
ridotta al fabbisogno richiesto dai 
punti da lubrificare – non è 
necessario un „supplemento per 
perdite”. Questo abbassa i costi di
esercizio e rispetta l’ambiente. 

Per le grandi lunghezze di taglio è 
disponibile l’Ematic S, come 
evoluzione del principio Ematic. 
Il foro di entrata olio di forma ellittica 
aumenta la velocità di scorrimento 
dell’olio filante, migliorando l’effetto 
lubrificante; ne deriva una maggiore 
durata della spranga e della catena.
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È un sistema per aumentare 
l’utilizzazione e il risparmio di olio 
per catene. Con il sistema Ematic è 
possibile risparmiarne fino al 50 %. 
Il sistema STIHL Ematic è formato 
dai tre componenti seguenti:
 
– catene STIHL Oilomatic – l’olio 

per catene è diretto in modo 
mirato alle articolazioni della 
catena 

–  spranghe di guida STIHL Ematic 
– l’olio viene erogato in modo 
ottimale e senza perdite 
sull’intera lunghezza della 
scanalatura della spranga 

–  pompe olio STIHL Ematic – 
usando una catena STIHL 
Oilomatic e una spranga STIHL 
Ematic è possibile ridurre la 
quantità di olio regolando la 
portata sulle pompe seguendo le 
Istruzioni d’uso. Le pompe senza 
regolazione della portata sono 
già impostate in produzione per 
una erogazione ridotta.  
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Pompa olio con regolazione della
portata impostata su Ematic

3.6 Manutenzione

La spranga si consuma soprattutto 
nella zona dove si taglia di più – di 
solito nella sua parte inferiore. Sulle 
spranghe Duromatic è inoltre molto 
sollecitato il rinvio sulla testata.
Prima di ogni montaggio della 
spranga e della catena:

– pulire i fori d’ingresso dell’olio e la 
scanalatura della spranga – per 
questo è adatta la sporgenza 
(raschiatore) sul calibro 

– controllare la profondità della 
scanalatura 

– voltare la spranga perché si 
consumi in modo uniforme sui 
due lati. 
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Profondità della scanalatura 3.7 Riparazione Spingere con il martello l’allargatore 

Consumandosi i traversini della 
spranga, la profondità della 
scanalatura si riduce. 
Per evitare che i lobi delle maglie di 
guida striscino sul fondo della 
scanalatura, è necessario 
mantenere una profondità minima 
della scanalatura:     

In caso contrario i denti e le maglie 
di guida non appoggerebbero più 
sui traversini. 

Controllo della profondità 

Spranghe Rollomatic 
Con la scala graduata (raschiatore) 
di un calibro, controllare la 
scanalatura sul lato inferiore e 
superiore della spranga

Spranghe Duromatic
Con la scala graduata (raschiatore) 
di un calibro, controllare la 
profondità della scanalatura 
sull’intera circonferenza della 
spranga
Se la profondità minima è inferiore 
al valore stabilito, sostituire la 
spranga. 

Passo 
catena 

Profondità minima

1/4" P 4 mm

1/4" 4 mm

3/8" P 5 mm

.325" 6 mm

3/8" 6 mm

.404" 7 mm
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3.7.1 Traversini della spranga, 
rimozione della 
sbavatura 

I traversini si usurano formando una 
bavatura sui bordi esterni; 
eliminarla con una rettificatrice 
doppia o a nastro, con una 
raddrizzatrice per spranghe oppure 
con una lima per affilare (piatta o 
triangolare). 

Per uniformare i traversini usurati 
irregolarmente (per es. da una 
catena affilata male) occorre una 
rettificatrice a nastro con fine 
corsa). 

3.7.2 Allargamento della 
scanalatura 

È  consigliato  solo parzialmente per 
piccoli tratti.
Serrare in morsa la spranga. 

Inserire in un punto di larghezza 
normale della scanalatura  un 
allargatore adatto angolato di 
circa 45°.
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attraverso la scanalatura ristretta. 
Ripetere l’operazione fin quando 
non è possibile fare passare 
sull’intera circonferenza della 
spranga una catena con spessore 
di maglia di guida adeguato (sulla 
spranga Rollomatic anche con un 
passo adatto) senza incontrare 
resistenza.

Verificare, infine, che sull’intera 
circonferenza la spranga non 
presenti incrinature, specialmente 
nella zona della deformazione; in  
caso di incrinature si deve sostituire 
la spranga – pericolo di lesioni! 

3.7.3 Sostituzione della stella 
di rinvio 

Sostituire la stella se:

–  la catena e la punta della 
spranga non sono più alla 
distanza a – i denti della stella 
sono consumati

– il cuscinetto a rullini è 
danneggiato.

a
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Smontaggio Smontaggio 
Trapanare le teste svasate dei 
rivetti a testa svasata – diametro 
punta del trapano circa Ø 0,5 mm 
più grande della testa. Espellere i 
rivetti con un punteruolo.
Estrarre dalle piastre laterali la 
stella con il cuscinetto. 

Per assicurarsi che funzioni 
perfettamente, sostituire la stella di 
rinvio completa. 

Montaggio 
Serrare in morsa la spranga 
verticalmente. Scegliere una stella 
di rinvio adatta alla spranga. Il 
cuscinetto della stella è coperto da 
due dischetti di plexiglas fissati con 
un fermaglio. I dischetti facilitano 
l’introduzione della stella e 
impediscono che i rullini cilindrici 
cadano fuori.
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Togliere il fermaglio e inserire 
cautamente la stella nella testata 
della spranga facendo attenzione 
che i due dischetti (1) vengano 
tenuti uniti e che coprano il 
cuscinetto. Dopo avere introdotto la 
stella non sono più necessari i 
dischetti usati per il montaggio.
Centrare l’anello della stella in 
modo che i fori coincidano con quelli 
della testata. Introdurre i rivetti a 
testa svasata e ribadirli – la testa 
preformata deve riempire 
completamente la svasatura del 
foro. Prima di mettere in funzione la 
spranga riparata, oliare bene la 
stella di rinvio.
 
3.7.4 Sostituzione della testata 

della spranga

Sulle spranghe Rollomatic ES la 
testata inchiodata viene sostituita. 
Questo è necessario per es. se le 
piste di scorrimento sono rotte o 
incrinate, se fra la catena e la punta 
della spranga non vi è più la 
distanza  prescritta (cfr 
„Sostituzione della stella di rinvio”) o 
se il cuscinetto a rullini è 
danneggiato. 

1
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Forare le teste svasate dei rivetti – 
diametro punta circa Ø 0,5 mm più 
grande della testa.
Espellere i rivetti con un punteruolo 
e togliere la testata. 

Montaggio
Scegliere una testata adatta alla 
spranga e calzarla sul corpo 
spranga.
Ribadire i rivetti nello stesso modo
come per la stella di rinvio. 

Controllare i passaggi – i punti di 
giunzione delle superfici di 
scorrimento devono avere la stessa 
altezza; altrimenti i traversini con 
uscita piatta che sporgono devono 
essere abbassati con la rettifica, per 
es. su una rettificatrice a nastro. 
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4. Rocchetti comando catena 

4.1 Rocchetto sagomato 4.2 Rocchetto anulare
Il rocchetto trasmette la coppia del 
motore alla catena. I fianchi dei 
denti del rocchetto premono contro 
le maglie di guida e mettono in 
movimento la catena.

Il numero di denti del rocchetto 
influisce sulla forza massima di 
taglio e sulla velocità della catena:

Numero alto di denti 
– diametro più grande

– maggiore velocità della catena

– minore forza massima di taglio 
sulla catena – più sensibile alla 
pressione di avanzamento 

– maggiore fabbisogno di forza 
motrice 

Numero basso di denti
– diametro più piccolo

– minore velocità della catena

– maggiore forza massima di taglio 
sulla catena –meno sensibile alla 
pressione di avanzamento 

– minore fabbisogno di forza 
motrice 

Il diametro del rocchetto è 
conformato all’attacco della 
spranga, per cui viene influenzato 
l’assestamento delle maglie di 
guida nella scanalatura della 
spranga. Di conseguenza per un 
tipo di motosega si possono usare 
solo determinati rocchetti.
I passi catena del rocchetto, delle 
catene e della stella di rinvio sulle 
spranghe Rollomatic devono 
coincidere. 
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Rocchetto a stella di profilato di 
acciaio ad alta resistenza all’usura.  
Nelle motoseghe a benzina è 
solidale con il tamburo frizione. 
Nelle elettroseghe il rocchetto è 
sistemato separatamente 
sull’albero condotto.

Le motoseghe per utenti 
occasionali, per l’edilizia e per 
l’agricoltura sono normalmente 
dotate di un rocchetto sagomato. 
Sono possibili differenze fra un 
paese e l’altro. 
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Il rocchetto anulare (1) è fabbricato 
in acciaio sinterizzato e ha la forma 
di anello. I denti sono circondati sui 
due lati da una parete anulare. È 
innestato sul mozzo (2) del tamburo 
frizione (3); si muove assialmente 
sul mozzo, al quale è accoppiato 
geometricamente mediante un 
profilo scanalato.
Le superfici di scorrimento delle 
maglie di guida appoggiano sulla 
circonferenza dell’anello, e le pareti 
laterali del rocchetto guidano 
lateralmente la catena.
Le motoseghe per silvicoltura sono 
per lo più equipaggiate di rocchetto 
catena anulare. Sono possibili 
differenze fra un paese e l’altro.
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4.3 Controllo del rocchetto Controllo delle tracce di usura Di regola un rocchetto resiste al 
Le maglie di guida premono sui 
fianchi dei denti, producendo usura 
al rocchetto e alla catena.

Nel rocchetto sagomato si 
consumano inoltre le punte dei denti 
(frecce); l’usura è causata dai denti 
e dalle maglie di unione. 

Nel rocchetto anulare le tracce di 
usura, causate dalle superfici di 
scorrimento dei denti e delle maglie 
di unione, sono visibili soprattutto 
sulla circonferenza (frecce).
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Rocchetto sagomato 

Rocchetto anulare 

Tenere il calibro 0000 893 4101 sul 
rocchetto. Se le tracce di usura 
sono della stessa profondità 
(0,5 mm) o più profonde della 
lunghezza dei codoli (1), il rocchetto 
deve essere sostituito. 
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consumo di due catene. Il rocchetto 
e la catena devono assestarsi e 
consumarsi insieme, così si evita 
che entrambi siano sottoposti a 
usura non naturale. Alternare perciò 
su un rocchetto l’uso di due catene.

Se viene montata una catena 
nuova, controllare ed ev. sostituire il 
rocchetto. Un rocchetto consumato 
danneggia una catena nuova in 
poco tempo.
Manuale catene e spranghe



5. Anomalie – Cause, rimedi 

5.1 Catene 
5.1.1 Maglie di guida 

Anomalia
Davanti e dietro a tutte le maglie di 
guida si trovano segni di 
martellamento.

Causa
a) catena troppo allentata 
b) passo catena del rocchetto che 
non corrisponde a quello della 
catena
c) catena nuova fatta girare su di un 
rocchetto consumato.

Rimedio
a) Sostituire la catena e tenderla 
correttamente.
b) e c) sostituire la catena e
montare un rocchetto nuovo adatto 
al passo della catena e alla 
motosega. 
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Anomalia
Lobi rotti e dentellati in una o più 
sequenze di maglie di guida. 

Causa
La catena troppo allentata è saltata 
via, oppure nella rottura della 
catena queste maglie si sono 
ammassate sul rocchetto.

Rimedio
Sostituire la catena o il tratto 
interessato, adattando le maglie 
inserite alle dimensioni di quelle 
restanti.
Tendere correttamente la catena. 
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Anomalia
Il dorso dei lobi di tutte le maglie di 
guida sono arrotondati

Causa
La catena si è allungata troppo 
(gioco notevole delle articolazioni) – 
il passo della catena non 
corrisponde più a quello del 
rocchetto – mancanza di olio

Rimedio
Sostituire il rocchetto e la catena. 
Controllare la lubrificazione della 
catena; ev. riparare. 

Anomalia
Concavità rotonde su tutti i lobi delle 
maglie di guida.

Causa
Insufficiente profondità della 
scanalatura sulla testata della 
spranga Duromatic.

Rimedio
Sostituire la spranga.
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Anomalia
Dentellature sui fianchi dei vari lobi 
delle maglie di guida (non sempre 
una accanto all’altra).

Causa
Catena troppo allentata. Le maglie 
di guida saltano fuori dalla 
scanalatura della spranga e restano 
impigliate sulla testata o all’entrata
nella spranga.

Rimedio
Tendere correttamente la catena. 
Controllare la scanalatura 
all’entrata nella spranga; ev. 
allargarla a imbuto.

Anomalia
Appiattimento sui lobi di tutte le 
maglie di guida. 

Causa
Insufficiente profondità della 
scanalatura della spranga. 

Rimedio
Sostituire la spranga.
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Anomalia
Usura laterale su un solo lato di tutti 
i lobi delle maglie di guida.

Causa
I denti di un’intera fila non sono 
affilati a regola d’arte (angoli, 
lunghezze dei denti, limitatori di 
profondità).

Rimedio
Affilare correttamente la catena. Se 
la scanalatura della spranga è molto 
allargata, sostituire la spranga.

Anomalia
I fianchi di tutti i lobi delle maglie di 
guida sono consumati, punte 
arrotondate.

Causa
La catena balla perché la 
scanalatura della spranga è 
consumata o allargata.

Rimedio
Sostituire la spranga.

68
9R

A
23

4 
K

N
68

9R
A

23
6 

K
N

Anomalia
Tutti i lobi delle maglie di guida sono 
consumati a forma di clessidra.

Causa
La catena vibra nella scanalatura 
per i denti con affilatura non 
uniforme (angoli, lunghezze dei 
denti, limitatori di profondità) in 
successione irregolare nelle due 
file.

Rimedio
Affilare correttamente la catena. Se 
la scanalatura è molto consumata, 
sostituire la spranga.
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5.1.2 Denti e maglie di unione
Anomalia
Le punte di tutti i lobi delle maglie di 
guida sono ricalcate.

Causa
Le maglie di guida toccano il fondo 
dei denti del rocchetto – forte usura 
delle punte dei denti del rocchetto 
per lo sbandamento della catena 
lasca.

Rimedio
Sostituire il rocchetto e la catena. 
Tendere correttamente la catena,
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Usura
Usura uniforme su tutti i denti fino al 
riferimento di usura e sulle maglie di 
unione.

Causa
Normale lavoro di taglio con catena 
affilata e tesa correttamente con 
lubrificazione integra della catena.

Rimedio
Sostituire la catena. 
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Anomalia
Eccessiva usura sotto il pernetto 
posteriore di tutti i denti e sotto le 
maglie di unione su lato opposto (in 
genere collegata con la frequente 
rottura delle maglie di guida).

Causa
a) Fronte del dente inclinato indietro 
(angolo di spoglia anteriore troppo 
grande).
b) Fronte del dente inclinato in 
avanti (angolo di spoglia anteriore 
troppo piccolo).
c) Distanza eccessiva del limitatore.
d) Taglienti consumati. 
e) Catena allentata.
In tutti i casi i denti si alzano davanti.

Rimedio
a), b) e d) Affilare correttamente tutti 
i denti.
c) Ripassare tutti i taglienti fino a 
raggiungere la distanza del 
limitatore prescritta.
e) Tendere correttamente la catena.
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Anomalia
Superfici di scorrimento consumate 
obliquamente (davanti verso dietro) 
su tutti i denti e su tutte le maglie di 
unione del lato opposto.

Causa
Catena troppo allentata. Si è 
esercitata una notevole forza di 
avanzamento per potere tagliare 
con denti consumati e/o taglienti 
con angolo di spoglia anteriore 
troppo grande.

Rimedio
Sostituire la catena e tenderla 
correttamente.
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Anomalia
Usura estrema delle superfici di 
scorrimento di tutti i denti e delle 
maglie di unione, con pala del dente 
consumata solo poco.

Causa
a) La catena gira a secco 
(mancanza di olio lubrificante).
b) Si è esercitata una notevole forza 
di avanzamento per potere fare 
tagliare una catena con distanza del 
limitatore troppo piccola.

Rimedio
a) Controllare la lubrificazione della 
catena; ev. riparare.
b) Ripassare a regola d’arte il 
limitatore di profondità e affilare 
correttamente la catena. 
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Anomalia
Superfici di scorrimento concave su 
tutti i denti e su tutte le maglie di 
unione.

Causa
La catena è troppo tesa e inoltre 
gira a secco (mancanza di olio). Il 
lavoro in queste condizioni fa 
surriscaldare la catena e produce 
incrinature nelle maglie di unione.

Rimedio
Tendere correttamente la catena, 
controllare ed ev. riparare la 
lubrificazione.

Avvertenza
Questo fenomeno si manifesta in 
prevalenza sulle spranghe 
Duromatic.
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Anomalia
Incrinature solo sotto il pernetto 
posteriore di alcuni o di tutti i denti e 
sotto le maglie di unione su lato 
opposto.

Causa
a) Denti consumati
b) Fronte del dente inclinato indietro 
(angolo di spoglia anteriore troppo 
grande).
c) Fronte del dente inclinato in 
avanti (angolo di spoglia anteriore 
troppo piccolo).
d) Distanza eccessiva del limitatore.
e) Si è esercitata una notevole forza 
di avanzamento per potere far 
tagliare una catena nelle condizioni 
di a) e b).

Rimedio
Sostituire la catena. 
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Anomalia
Incrinature solo sotto il pernetto 
anteriore di alcuni o di tutti i denti e 
sotto le maglie di unione su lato 
opposto.

Causa
Distanza insufficiente del limitatore, 
e si è esercitata una notevole forza 
di avanzamento per potere far 
tagliare la catena.

Rimedio
Sostituire la catena.
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Anomalia
Incrinature sotto i due pernetti di 
alcuni o di tutti i denti e di tutte le 
maglie di unione. 

Causa 
a) Denti consumati
b) Fronte del dente inclinato indietro 
(angolo di spoglia anteriore troppo 
grande).
c) Fronte del dente inclinato in 
avanti (angolo di spoglia anteriore 
troppo piccolo).
d) Distanza errata del limitatore.
e) Catena troppo tesa; 
prevalentemente con temperatura 
esterna molto bassa.

Rimedio
Sostituire la catena. 
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Anomalia
Taglienti anteriori intaccati o rotti su 
tutti i denti e su tutte le maglie di 
unione.

Causa
a) Diametro del rocchetto troppo 
piccolo.
b) Catena troppo allentata.
c) Punto di entrata della catena 
nella scanalatura troppo largo. In 
tutti i casi la catena urta nell’entrare 
nella spranga. 

Rimedio
a) Montare un rocchetto adatto alla 
spranga.
b) Tendere correttamente la catena.
c) sostituire la spranga.

Avvertenza
Se le articolazioni della catena si 
fossero irrigidite per questi danni – 
sostituire la catena.
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Anomalia
Rientranza martellata su tutti i denti 
e su tutte le maglie di unione, anche 
in combinazione con una forte 
sbavatura sulle superfici di 
scorrimento e sui traversini.

Causa
a) La catena batte e vibra perché 
allentata o perché i denti non sono 
affilati in modo uniforme (angoli, 
lunghezze).
b) La nuova catena è stata usata su 
di un rocchetto con tracce profonde 
di usura oppure con passo errato.

Rimedio
a) Affilare e tendere correttamente 
la catena.
b) Sostituire catena, rocchetto e 
spranga. 
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Anomalia
Incrinature al centro di diverse 
maglie di unione opposte ai denti.

Causa
Catena usata su un rocchetto 
sagomato consumato. Catena 
troppo allentata.

Rimedio
La catena è inutilizzabile – sostituire 
rocchetto, spranga e catena. Se si 
sostituisce solo un componente, 
questo sarà presto consumato di 
nuovo dagli altri difettosi. 
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5.1.3 Limitatore di profondità
Anomalia
Usura sulle superfici di scorrimento  
dei denti, delle maglie di unione e di 
quelle di guida. Usura estrema sulla 
spranga e sul rocchetto.

Effetto
Marcia irregolare della catena, che 
s’incastra e sbanda nel taglio. È 
richiesta una notevole forza di 
avanzamento.

Causa
Catena che ha perso il filo o è 
affilata in modo non uniforme 
(angolo di affilatura, angolo di 
spoglia anteriore, lunghezza del 
dente, limitatore di profondità) e/o 
spranga non manutenuta 
(sbavatura, profondità della 
scanalatura), per cui la catena 
sbatte nella scanalatura o si mette 
per traverso.

Rimedio
Sostituire rocchetto, spranga e 
catena. Se si sostituisce un solo 
componente, questo sarà presto 
consumato di nuovo dagli altri 
difettosi.
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In „Effetto“ sono indicate solo le 
cause originarie. I danni 
conseguenti si trovano in „Denti e 
maglie di unione“.

Condizioni
Lato frontale lucido sull’intero 
limitatore di profondità.

Effetto
La catena deve essere fatta 
avanzare nel taglio con notevole 
forza. Bassissima resa di taglio.

Causa
Distanza troppo piccola dei limitatori 
(limitatori troppo alti).

Rimedio
Ripassare la distanza alla quota
prescritta. 
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Condizioni
Solo la zona frontale del limitatore è 
lucida oppure consumata.

Effetto
La catena gira duro e s’inceppa. 
Sensibile perdita di potenza.

Causa
Distanza eccessiva dei limitatori 
(limitatori troppo bassi). Catena 
troppo allentata.

Rimedio
Ripassare i denti fino alla distanza 
del limitatore prescritta. Tendere 
correttamente la catena.
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5.1.4 Angoli di affilatura 
Condizioni

Limitatore troppo eretto (a punta).

Effetto
Il limitatore affonda nel legno, 
annullando la resa di taglio.

Causa
Limitatore non ripassato 
correttamente.

Rimedio
Ripristinare la forma corretta 
abbassando anche le pale dei denti. 
Se sono già molto basse, sostituire 
la catena 

Condizioni
Settore anteriore a spigolo e non 
smussato.

Effetto
La catena gira duro.

Causa
Limitatore non ripassato 
correttamente.

Rimedio
Ripristinare la forma corretta. 
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Condizioni

Limitatori di altezza non uniforme o 
non ad angolo retto.

Effetto
Marcia sbilanciata e dura della 
catena.

Causa
Limitatore non ripassato 
correttamente.

Rimedio
Ripristinare la forma corretta 
abbassando anche le pale dei denti. 
Se sono già molto basse, sostituire 
la catena. 
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sbagliati

Gli angoli di affilatura sbagliati 
possono avere cause diverse.
–  diametro lima scorretto

–  portalima inadatto

– guida lima inadatta

–  impostazione scorretta della lima 
o dell’affilatore

– mole abrasive ravvivate male In 
„Effetto“ sono indicate solo le 
cause originarie. I danni 
conseguenti si trovano in „Denti e 
maglie di unione”.

Se gli angoli di affilatura errati 
riguardano solo una (ma completa) 
fila di denti, la catena sbanda nel 
taglio. Lo stesso fenomeno avviene 
con una catena che abbia perso il 
filo solo su una lato.
Manuale catene e spranghe



Condizioni
Spoglia anteriore del dente inclinata 
indietro (angolo di spoglia ottuso).

Effetto
La catena deve essere fatta 
avanzare nel taglio con notevole 
forza. Bassissima resa di taglio ed 
elevato consumo di catena e 
spranga.

Condizioni
La spoglia anteriore del dente 
inclinata in avanti forma un gancio 
(angolo di spoglia acuto).

Effetto
I taglienti entrano troppo eretti nel 
legno, si incastrano e restano 
agganciati. La catena si spezza, ha 
una durata limitata e una maggiore 
tendenza al rimbalzo. 
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Condizioni
Angolo del tetto del dente troppo 
ottuso.

Effetto
A causa della forte resistenza al 
taglio, questa catena, se pure taglia, 
fornisce solo poca resa.

Condizioni
Angolo del tetto del dente troppo 
acuto.

Effetto
La durata utile della catena è 
limitata – i taglienti del tetto sono 
poco resistenti e perdono presto il 
filo. 
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Condizioni
L’angolo di affilatura troppo piccolo 
(meno di 25°) genera un tagliente 
anteriore ad angolo ottuso.

Effetto
Resa non ottimale nel taglio a 
misura. Marcia dura della catena. 

Condizioni
L’angolo di affilatura troppo grande
(oltre 35°) genera un tagliente
anteriore ad angolo acuto.

Effetto
Resa di taglio non ottimale nel taglio
a misura. Marcia dura della catena.
Durata utile breve. I taglienti del 
tetto sono poco resistenti e perdono
presto il filo. 

68
9R

A
26

0 
K

N
68

9R
A

26
1 

K
N

47



5.2 Spranghe di guida 
Condizioni

A) Traversini consumati in modo 
uniforme – è stata raggiunta la 
profondità minima della 
scanalatura.
B) Traversini consumati in modo 
non uniforme.

Effetto
B) La catena sbatte nella 
scanalatura e gira scentrata.

Causa
A) Usura naturale
B) Catena affilata male

Rimedio
A) Sostituire rocchetto, spranga e 
catena. Se si sostituisce solo un 
componente, questo sarà presto 
consumato di nuovo dagli altri 
difettosi.
B) Livellare i traversini e affilare 
correttamente la catena.
Se in questa operazione si aumenta 
la profondità ammessa della 
scanalatura, sostituire il dispositivo 
di taglio.
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Condizioni
Traversini divaricati (scanalatura 
allargata).

Effetto
La catena sbatte nella scanalatura e 
gira scentrata. Notevole usura delle 
superfici di scorrimento dei denti e 
delle maglie di unione.

Causa
Effetto di sovraccarico esterno, per 
es. intaglio della tacca.

Rimedio
Sostituire la spranga. 
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Condizioni
Restrizione della scanalatura.

Effetto
Catena bloccata.

Causa
Effetto di sovraccarico esterno, per 
es. se il dispositivo è bloccato nel 
taglio.

Rimedio
Allargare la scanalatura e 
controllare sul’intera circonferenza 
della spranga, soprattutto nel punto 
della deformazione, se vi sono 
incrinature. Se si rilevano 
incrinature, si deve sostituire la 
spranga.

68
9R

A
26

4 
K

N

Manuale catene e spranghe



5.3 Rocchetti catena 
Condizioni
Traversini intaccati in alto 
all’ingresso e in basso alla fine del 
rinvio; lato inferiore della spranga 
ondulato.

Effetto
Marcia irregolare della catena.
Continuando a usare questa 
spranga, la spranga e la catena si 
consumano rapidamente.

Causa
Catena rimasta allentata per troppo 
tempo.

Rimedio
Livellare i traversini . Se il danno 
fosse già troppo avanzato, sostituire 
il dispositivo  di taglio (rocchetto, 
spranga e catena). Se si sostituisce 
solo un componente del dispositivo 
di taglio, questo sarà presto 
consumato di nuovo dagli altri 
difettosi. 
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Condizioni
Scanalatura allargata a cuneo.

Effetto
La catena sbatte nella scanalatura e 
gira scentrata. Usura delle superfici 
di scorrimento dei denti e delle 
maglie di unione.

Causa
Usura naturale.

Rimedio
Sostituire il dispositivo di taglio 
(rocchetto, spranga, catena). Se si 
sostituisce solo un componente del 
dispositivo di taglio, questo sarà 
presto consumato di nuovo dagli 
altri difettosi.
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Condizioni
Forte usura dei denti o sulla 
circonferenza.

Causa
Oltre alla normale usura (circa per 
la durata di due catene), gli urti e le 
vibrazioni della catena causano 
l’usura prematura delle punte dei 
denti. Catene troppo allungate o un 
passo inadeguato causano la 
formazione di tracce profonde sui 
fianchi dei denti e, nei rocchetti 
anulari, sulla circonferenza.

Rimedio
Montare un nuovo rocchetto adatto.
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